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liE!'UTO DEL REGNO - SESSIONE DEL 18Q7. 

TORNA r A DEL 24 APRILE 1869 

PRESIDE~ZA. CASATI 

Sommarlo - Sorteggio degli Uffici - Congedo - Cii.ramento del Senatore Cornero - Seguito della diac111- 
1ione del progetto di legge pel Codice forestale - Nuova reda:i;ione dell'art. 2. prop~ata dalla Commi&1ione 
- Ag9iunla del Hinislro d'Agricoltura, Industria e Commercio non accetlata dalla CommiBSione - Approva 
:iione del iiuovo ari.'!. propoato dalla Commiuione - Approva1ione dell'art. 4. - Varianti proposte dal Jlini 
llro d'Agricoltura, lndrutria e Commercio 1ull' art. 5, accettate daila Commiraione - rariante della Commissione 
approvata - Approva::;ione degli articoli. 5 e 6 colle varianti proposte- Obbiezioni del Senatore .4mari prof. 
ulf art. 7, cui rispondono· il Jlinutro d'Agricoltura, Industria e Commercio, il Relatore e il Senatore Leopardi 
- Variante proposta dalla Commiuione - Ouen1a1ioni ed emendamento del Senator« De Foresta all'ari. 7, com 
bauuto dal Senatore Vigliani - Replica ~l Senatore De Foresta e contro replica del Senatore Vi_qlia11i - Nuot!e 
011erva1ioni del Senatore De Foresta, a cwi rispondono il Senatore Mameli, il Relatore, e il Ministro d' Agri 
coltura, Jndrutria e Commercio - Reiezione dell"aggiunta proposta dal Senator« De Foresta, e approva,ione 
dell'art. 7 - Pre1enta1ione di due p1·ogetti di legge - Approvat.ione dtgli art. 8, 9, iO - Emendamento al 
l'articolo ti del Ministro di Agricoltura, ltuùutria e Commercio, combattuto dal Relatore - Avverten.:e del 
Senatore De Vincen.ii cui risponde il Senatore Farina - Osservazioni del Aliniatro di Grazia e Giujtizia in 
appoggio delf emendamento, a cui ri~ponde il Senatore Farina - Replica del Relatore - Suort consideruioni 
del Jliniltro tf Agricoltura, lnd1ulria e Commercio in appoggio al arw tmendamento - Outri1a~io11e del Se- 
11alJre Caccia e riapo1ta del Relatore -Aggiunta del Senatore Lau$i al aecondo comma de/I' articolo, combat 
tuta dal Relatore - Ritiro dell'aggiunta Lauii - Reiesione delr emendamento del Jliniatro rl' Agricoltura, 
Indudria 11 Commercio o.lfart. tt -Approva~ione dtgli art. tl e 12 - Propo1ta di rinvio delfarl. {3 del 
Se11atore Farina accettata dalla Commiuione - Varianti del Senatore Ginori e del Jlini1tro d'Agricoltura, 
Tndu.Jria '.e Commercio - Dichiarazione del Relatore. 

Li seduta è aperta alle ore 2 t12. d 
1. 

Uffi .. I· 
Presidente. Si procede ali' eslrazione cg 1 1c11. 

(Eslrae dall'urna i nomi dei Senatori nell'ordine se· 
guente) 

UFFICIO I. 
Finocchielli 
Sappa 
Guccbiari 
Porro 
Lauri 
Ruschi 
Cossilla 
Araldi Eri.uo 
Meuron 
De Foresta 
Lauzi 
Dachoquè 
Roncalli Francesco 
Vi111iani 

• 

Mannelli 
Manzoni Tommaso 
llalvezzi 
Balbi Piovera 
Barra eco 
Casli:;lia 
lrclli 
Arconati 
Borromeo 
Roncalli Vincenzo 
D'Angennes 
Villa marina 
Rossi 
Elena 
FiorP.lli 
Piazzoni 
Pirouti 
Anlonacci 
Scarahelli 
llayr 
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. TOH:;ATA DEL 24 APRILE 18(;9. 

Lina ti 
S. Martino 
S. A. R. il Principe Eugenio 
Hegis 
Fontànelli 
Guicciardi 
Cambray Digny 
Dallavalle 
Stara 
Pallavicina Mossi 
Nappi 
Deferrari llaffaele 
Pernati 
Lovera 
De Monte 
Catalano Gonz~ga 
Fondi De Sangro 
Manzoni Alessandro 
Oldofredi 
De Luca 
Tommasi 
Pasolini 

tJFFICIO II. 
Tenari 
Sanse veri no 
Des Ambrois 
Cittadella Andrea 
Serra Orso 
Griffoli 
Belgioioso 
Caccia · 
Cibrario 
Iìevedin 
Marzocchi 
Poggi 
Carrac!ori 
Ciltadclla Giovanni 
Amari conte 
Mameli 
De Gasparis 
~lazzara 
Coppola 
Pallavidni Trivulzio 
Guevara di Bovino 
Imbriani 
Laozilli 
Guallerio 
Sella 
Cialdini 
Sagredo 
Castelli Edoardo 
Durando Giacomo 
Campello 
Guardabassi 
Sclopis 
Torelli 

• 

De Sauget 
Canestri 
Feozi 
Morozzo Della Rocca 
Salvatico 
Lo Schiavo 
Michiel • 
Provaoa 
Pallavicini Ignazio 
Gagliardi 
De Castillia 
Acquaviva 

·Di Sortino 
Lissoni 
Di Pettinengo 
Marsili 
Yesme 
Cadorna 
Strongoli 
Sai uzzo 
Correale 
Serra Francesco Maria 
Cataldi 

CFPICIO m. 
Astengo 
Satriano 
Balbi Senarega 
Durando Giovanni 
Santi tale 
Pavese 
Lamhruschini 
Martinengo 
Colacchioni 
Spinola 
Leopardi 
.Miniscalchi Erizzo 
Amari professore 
Mamiaoi 
Arrivabene 
Farina 
Strozzi 
Bona 
De Gregorio 
Gravina 
Ghiglini 
Gallolti 
.Mira belli 
Tecchio 
Giovane lii 
ll:mbrusetti 
Pateroò 
S. Elia 
D'Adda 
Sagarriga 
Torrearsa 
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SESSIONE DEL 18G7. SENATO DEL' REGNO 

Chigi 
Mi raglia 
Torre 
Torremuzza 
Biscaretti 
Cipriani 
Robecchi 
Ricci 
Pepoli Giovacchino 
Camerata Scovazzo 
Nazzari 
Del Giudice 
Genoino 
Audifl'redi 
Di Negro 
Bufl'alini 
Bella 
l!onti 
Melodia 
Oneto 
Ca veri 
Bevilaequa 
D'Afflitto 
Corsi 
Cappone 

tFFICIO IV. 

Brioschi 
Varano 
Burci 
Beretta 
Muslo 
Coslantini 
Della Gherardesr.a 
Besana 
Tonello 
"Gamba 
Vannucci 
Centofantl 
Cavalli 
Taverna 
Anlonini 
Arese 
Sauli Francesco 
Tbolosano 
Di Giacomo 
Pizzardi 
Colonna Andrea 
Ferretti 
Ca nielli 
De Ferrari Domenico 
Giordano 
Castagnelto 
Drago netti 
Bolmida 
Benin tendi 

De Falco 
Ceppi 
Venini 
Savi 
Vercillo 
Imperiali 
Conelli 
Dori a 
l'ìolla 
Galvagno 
Bellavilis 
Vacca 
Menabrea 
s~rHCCO 
Colonna Giovacchino 
Pallavicini Fabio 
Di· Ila Bruca 
Gozzadini 
Bartolornrnei 
Dcvincenzl 
De Gori 
Arezzo 
Ricolti 
Serra Domenico 
Siotto Pintor 
Angioletti 
Quaranta 

UFFICIO V. 

• Pepali Carlo 
Conforti 
GilJTanola 
Serra Francesca 
:!olonlczemolo 
?tfonaco-Lavallelle 
Capriolo 
Ginori 
Palli eri 
Panizzi 
.Moscnzza 
Mischi 
Borghesi 
Della Verdura 
Chi~si 
lllcnlaoari 
Giorgini 
Ginslinian 
Simonetti 
Persa no 
Sismonda 
Busca 
Di Giovanni 
Spada 
Buoncompagnl 
Castelli )lichelangelo 
Scacchi 
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Canlù 
Chiavarina 

, , . S. çatal<fo , 
Salmour 
Doueni 
Vei;ezzi 
Colla . '· 

I I .l : t •• •• :, :-_ ~-;.·-; 

v-Ò, ,._, 

~ I • I '•.': •. 

··:. I • 

I ... : 

• 1· • 
Cii mozzi 

: , .. )lde~:iri ' 
Plezza · 

. ;, 4. ) I.•" ·•I 

. . I 
: . ' I 

'I ,1 .·' .. ·1.1·, 

CaCJCll 
J ~ , I 1J O r ; 'I , ' , 

,,. Pasini' , 
"Laccni .. _,' 
Caproni' · 
Gallone· dì. No cigiia·.· '., ·' 

j • 
?Jarliani ·· 
Cnlabiana 

.I ,I•, t 

t •i• I 

i.! ·.·,,,··'I· 

I· I • 

·'' ,; : ..• i, 

•. ~ ... :·~ l .. 
n .. bormitla t •. 

. S. A._ IL il Principe Umberto 
·· Panilolfina . o1 •• J .. 

I Ma•·~ 's .. h1Z7.Ò·_ · ! '· • 
1 
'" •• 

•.C. 

-v.: ' 
., ,. 

P•1.;1 .. r11 . 
.i' Sauli Lud~~·ico · · ··: ._,·, 
s:. A. R. il' Prinrip~ Ame'1leo 

· Zanolini ' · '· 
Svlos Lahini 

·i· ·s~;ialoia' · 1·= 

~~~1 nr 'S. G:'uti3u0 
• ~ • ? .' .r ' '' '; 

\ ',\ ,., ._, ., 
\ 't.' 

·•. ' ,_, 

; f •• , ,· -''.. 

Presidente . .\o;pettrr.i1110 un momento per dar 1·e'1npo 
al signor Ministro d' Agricoltura, Industria e Commercio· 
'di venir.i -eil alla Com~isRione di finir11· il' laréro di' 
·riordinam•mlo dl'll'articolo statole rinviato. ·; : .. · •·' 

• 

(L~ -se1lur3··A sospP.~:iJ. · :..·; ': :·. · ·' · ·• · 
La ~eduta si ri8prA ·a ore- 3 11-~. · " ·· · · 1 - '· 

· ·Il SenalMc' Seg,.eta•i' Manzoni T~ dli lellura ·rl1·l 
· t·roce~t;O •erhal1• dell'ultima tornai~· il .quale è oppro-; 
·valo. ..:· ,,, .. :.· ·1 • • • • • ·, 'i ·· , · 

i ·11 Senatnril Sagr111lo ~hiede nn melie di ooogedo che, 
·'gli è rial Sc1mlo arcorllato. " · ' - •' ' , 
· · Presidente. Es•cmlo n11llo ~ale dcl S1tt111to il SP.-1 
'nalMEi ·Ci1rn•ro, i'U!l.O i ·si~nori Srnalliri Do· Gori o 

.;Orso SHrll a ,·olerlo introdurre ncll' Aula per la l'l'P.~ 
· sl~zionl! dd ~iuranMlnto.'" .· ,. ..... ·: ·• .,. > •• • .. · ··11 '. 

-·•··{I nlr<l•l1ll'1> Il St.na-tore 'Cornero · pre1tP lliuraìnenlo 
nella consnr.la formol.1). . .. , .1·· :· ·: ,.: r • •' " .rh ; 
Presidente. D<l allo al ei~nor Svnotoro- CPrnero 

.. dcl pre!ttato ~iuramento~ lo rrocl:1m.o Senatore del Ile; 
, snn, ed. enlralo nel pieno esercizio delle .&ue funiionii 
I, -' : 1- ' ' /_ ': I •. "'i ,_ '. · 1 · r i. ! . , : - ~ ·_ • \ · ~ ·, . · , : ·' : . I 

• SEGCITO DF.t.LA DISCl'SSIO!'iE DEL PROGETTO DI LEG~ 
r_ ! ' .. , , , . _ i'EL, COlllCI! 10RF.STAL!i. (! . . , .•.-: I 

f;. ; , • '. • • •• • ! ''. . •; ' ""t '· , •. f I 
,,, Presidente. lori si s•Jspcse ·. la di~oussione sull' ar• 
-. licolo 2 dii 1•r11;;etio della Cainmi5-ione. perc.hè fo~se 
d:1Jla c •. mmissione slcssa cnor11irrnlo allo Qsser~azfonì 
cbd vennero fatte da alcuni Srnalori. - . j 

•: ''1 • ,• . • :. : • ; 'I ' ' . • I'''~ r_ ~ t 
1H11on 0111o 1s01 - sE1uTo on REG110 - m10 .. 111iin• 

.:·.l. 

'I 

,1 

La Commissione quindi avrcùbe proposto la seguente 
redazione: "'• ' • .I . • ! " . . • .. ' '••. •:.•. ,J I. 

··, I terreni', la specie' e siluui•)n·e dci qua~' a tale 
che ìl lord diboscamenlo o dissoùHmrnlo · p~r scosccnJ 
dimenti, smottamenti;· intrrramt"nti, frane' e 1nlanglte 
possa disor.liriare il corso. ddle acque, all~rare la conJ 
siste'ni.1 o detcrior~ru le conlfizioni d1!l terr:tnrio idìà·~ 
cenlc o circuslante; sono sollopo~tl a ·,incolo · foreJ 
slale.'>' ··· ;•. ,- .. > • !~. -. · ·'' ••1 ;, ·.:.····.··~-·i 
' . e Sono allresl · soilopostì ad ess~ qne~ terreni · che 
comunque dis';oclati pomino cagionare i danui pre~dli 
per lo che ocrorra rinsalilarli e rimhoscarlì. > ·• '' f, 

È aperta la discuss:one su questo/nuovò :irticol~ 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Commer~ 

cio. Domantlo la parai.i. · · ·· · ·'·' · · ··; :'· ' 
Presidente. Ila la parola. . • '. · 
Ministro d"Agricoltura, Industria e Commer 

cio. lo non vq:~oalcuna differenza·, saho la frasposizione 
di qualche 11arola, Ira la dizione rlell'artìcolo com'era~ 
'come é ora moJilìcalò dall~ Commi~shnr. La qu~~tione 
eh~ fu nio'ssa ieri fu precisamente' snprà il mantenere 
où il canédlare' (d parole icogrendimenti, smottamenti, 
'iuttrr11lne11ti, frane o l!àfa11ght. · .. ! ' • · · " '·''i ! '' 

'· Il ·senato_ rico'r1let~ .che iO a,·eva prrgat<) 13 Com~ 
missione'.li ilCCcllare l'a:;~iunta' dì queste pnrolp·. Questa 

1 circostanza mosse I" onorevole Gio\·anola ·a·· domandare 
la sorpressione tli tulle le cagioni in<lic'ate eh~ :aves· 
scrfl 'potuto pro 1urre qu~lle condizioni le quali Tichit! 
dc'vano il vinrolo ckl terrrnl.' Se' dunrp1e 13; Com1nìs 
sione'' ri pro1luce di nuovo' larticolo cos' .: come era 
i:o11c1·[1ito, io 'ripropon;o J"a~giunla .che ·proposi 'ieri: 
o'fer qualrt>llJllt 'aflra r119ione •. " ·. ,,. '·'< •.•l.·., I 

, Senatore· De Gorl,· Rtlulure: Domando hr parolii;' 
. Presidente. na· In paro13 ... · ' ... •· ., ,. ' '' ·1 

Se1.ial••re. De Gorl,. Rtlatore: Mi dlii le dovèr ripé 
i1!re qu\!llo 'd1e' 'elibì ronore di dire 'ieri intorno ~,. 
I' arnlnnla dfsi1lerata dall'onorevole Ministro. La Com 
. .. 11issionc non h1 mutalo· avviso dal ~ìornii'in cui im 
p;r.~e· I Cllm pila re qtiP~tfl articolo j es<a. Ì ntese: I com 
pilarlo, ~cl modo più esalto 'arlìnchè l'articolo· stesso 
contenesse, r,om'cbbi l'onore rli<llre ieri, -virlualm'enle 
quei crill'rii -sopra i quall unicamente le Commissioni 
incaricale 1lo•ranno slabilire il vlncnlo. Gli è per que 
·slo che ·11a rr.rdu10·. mantenere ·1(\ lnclicazioni ·precise 
tli quei falli~ sui· quali le 'Comròis~ionì unicamente 
'possuno ~1nporre il •incolo e rillutare qu<!ll'ag~lunla 
ampliativa, la .quale, Il nostro avviso, darebbe facoltà 
lr11ppo ·ampie' a ile 'C_Jmmissfont locali,,_::·~ · · .. ': .. · 
Ministro· d'Agricoltura, Industria e Com· 

mercio. lo credo che la •otaziune di ieri abbia· Già 
risoli~ I.a questione. _ · · ' ·1. c.. ,·::--- · :· J.: 
'·· Il 'sen~ò ddla •ot;;zione' \1et Seiia1~ iù qu~slo:~ .che 

. bi~ognava ·~~eludere .. la' lndi·~zìotic di ·quelle parole, 
1rti .• cendimtnti, smollarÌ1ei1ti; i11lerr11mtntt, (rane, o' 11a- 
/a11 lu. · · ··' ·" · ··1···· ... ,.,, ·· 
' !} - 'I, . I "l • 1 ,•_ • . • . ,. · • t., I/ , ', I\ .,. , , ' . :ora, 111 Commissione le ha rile.nnle tultei quindi. non 
ba' {Jllo altro che riprodurre Sollo al ira fOflJ!ft }o ~!t~SO 

• , 1\, ,J, .\ - • 

75. 
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articolo su cui f11 Calla la discussione ieri. Io. non 
Yegi;<>. la dilTerenza che passa tre questa nuo~a cqmpi 
laaione e .la precedente. !.'\_ella,, votazione' di ieri sulla 
proposta dell'onorevole Senatore Giova noia fu risoluto, 
che ,lil compilezione. di questo secondo. articolo a~·ess~ 
dornlo escludere le' caglonl che s' inrllcavnnu come ca 
paci di produrre i\ disordinamenlo del corso delle ~cqut\ 
l'alterazione della consistenza e il deterioramento delle 
condizioni dcl territorio adiacente o sottoposto. pà 
conseguenza mi pare che sia un ritornare. sopra una, 
deliberazione _i;ià presa. ;'.--.; '"· '.-, 1 . , ,, •. , . , : , • 

Presidente. Se uon si fanno . altre. osservazioni 
metto ai voli l'arlicolo,' che ,rile!o'f>O· (l'etli, ropra) - 

Chi Ìpprova l'articolo cosi redatto, sorga. ': ;, . : •. I 

(Approvalo}. ;_'. ,. , , ... ,.,, .,,, " .. ·'. . 
.. L' articolo 3 è già stato votato ; passiamo al -'·. 

. .. "' I terreni sogglltli ad ~~sere , rinsuldatl, . a termini 
. degli articoli precedenti, qualora ven~ano dal proprie- · 
tari o. ridotti a bosco, saranno esenti. dalla impos,la pre~ : 
diate per anni venti, a partire dal secondo dopo la ; 
aemiuaglone o la piantagione •. Qualora non· ven11ano · 
·dal proprietarto rinsaldali o rimboscati, lo _Staio ed 'i : 
Comuni possou11, a tale _uniro effetto, . appropriar~cH,' 
previo il pagamento della debita indennità. > . . '_ , 
.,. Chi approva questo articolo, sorga •. , ... :.·, ,'_:: .· ·. 
. . (Approvato),: " ; ,, . ·-' :· , . e , • ••• , • , 

_ _, Art. 5. In, ogni provincia, al seguilo di .proposta 
dell'Amministrazione foreslale una Commissione com 
~posta di ua Presidenle nominalo ~JI Prefello, dall'fo.; 
r;e11nere principale. del Ge~i~ Ci!ile, provinci~le, dallo1 

Ispellore forestale del Circondario, _e. da due membri,1 
uuo clel\1> dal. Consiglio Provinciale e)' altro dal. Co-' 
mi zio Agrario· del capol~o~o,' proced~rà, 'in. ·contraddit-, 
_torio ,dei;lj i11leressati •. allil dcterminazio~e·. dei terreni' 
. c:he dovranno rimaner vincolati .a' termini. della pr~~ 
. aente lei;~e1 descrivendflli in apposito _censimento. 1 : 
_,, Ministro d'Agricoltura, ;Industria e Commer-. 
. cio. Io pn·~herei la Commissioni\ di a.:celldre una pie-' 
cola 'moJilkaziona in quesl'.arlicolo. , · •. ' . . ' ; 

t- . , . . f ·I J. · ' 1 

0. 0 Invece di dire al _•eguilo di pr_upOllla deUAm111ini~ 
1 niatruio~ fomt4le~ vorrei si di_c~~se: die~ro, 11,ropo1/~ 
._dell'a3enl~ [o~e&!ale., •; ., .. :1 .• _' •• ,.,,,:,,. ;··•·· ;--. ',i 
. , ·comprendono bene _che . altra cosa è _I Amministra· 
. :Zione fvrcstale, altra è .l'agente. forestale.,'. , .. " ' 
;" ,, ~eslde~te. La ,Coinmissi.one ,ac'celta quest~ modi~ 
, fica11one? .: ., 1 •• , .,..., •• 11.0.1 -: ·' ···~,; • ,_ '· •• f 

Senatore De Gorl, Relatore. La Commissione accetta, 
_ ,., Ministro d'Agricoltura, Industria a Commer· 

- cio. Domando la parola. _, . · - ·· · ·: ·. i 
1 

· Presidente. Ha la p~r~la: ; ' .' .:. ,., ' .:·: ·''•'•:_- '.·. '. i 
~ 1 , Ministro d'Agricoltura, Industria e Commer• 
,: cio.1 Farei un'altra osservazione ed ,è, questa: _là dovll 
' dice; una tommiuiorie compo11a di un Prtaidente no 
-. minato dal Prefetto, e' 'poi dice ·dall'ingegnere ecc: 
,. mi. rue si confonda u~ poco. troppo il co~cetlo ;' bi~ 
&Ojlnerebbe j)ire dclfingegnere, dtlfiapfllore fore1tak, 

' ~ di due mem/Jri, . I ' ' , • . ' . , ,, 0 
• 

Presidente .. La Commisjione accelta questa. va- 
riante? ' '··· · • 

Senatore De Gorl, Relatore. Accello''a ·~01(1e'°dt.1la 
Commissione. · ' · 
Presidente. Se non si f.rnno altre osser~azio~i ri· 

leg;;o l'articolo come è stato modificato: 
t: Art. a. In ogni prnvincia, rliet1 o propo_sta d!'ll'a~ente 

fQrestale una Commissione com110st:i di un Pre>iJente 
nominalo dal l'rèfetto, tlell'lni;P.l)nere principalu ilei 
Genio Civile provinciale, dello Ispettore for•:&tale del 
Circondario, e di due n.embri, un~ elelt•> ~al· Consi 
i;Iio i>rovinciale e l'altro dal Comizio Agrario dcl.capo 
luogo, procederà in conlrarldillorio dq;li it1teress.iti, alla 
determinazione dei terreni che dovranno rimaner vin· 
colali 1' termini della presente legge,· descrivendoli in 
apposilo ccuimrnlo. , 

Senatore De Gori, Relatore. Domando la rarola . 
Presldenl;e. Ha_ I~ parola_. .. . ·., · , 
Senatore De Gorl, Relatore. Sirc~me l'articolo 6 in· 

comin'cia richiamando l'elenco dei terr~ui, cosi si pre 
suppone essere stato enunciato nell'articolo precedente 
per cui la Commissione prol'orrebbe che si sostituisse 
alle parole determi11a:ione de.i terre lii le sellu~nli ·; oom 
pilaaione dell'elenco dei lerrenj, clie dourann~ rima- 
nere ecc. . . , ., 

l't!r tal modo si collegheranno qu~sti due artir.oli . 
Presidente. Chi ammelle que~lo articolo ,anche 

coll'ultima modificazione accennata dal 'relatore, abbia 
la bontà, di sori;ere •.. '· ,_ , ,, , : , , . , , 

. '.!ApproYatoJ ... ; ,,;,,i I.' • I ' I· .. : •,li ,,,,,. '· '.1 

• t1 Arl· 6, L'elenco· di che 11ll'ar ticol1> 4 dui terreni 
che in c.iaschedu1' comune dovranno solloporsi a vin 
colo, rimarrà puLblicato per quindici giorni ntl luogo 
degli aflissi comunali, e quindi ii1t• sp il .Consii;lio co 
mu~ale, sari dal sindaco inviula alld Prereuura uni 
tamente alle rimoslraoze che fossero sl~l& falle per 
indebila inclusione, o pP.r avvertila omissione. > , . 
: , Senator11 De Gorl, Relatore •. Sarebbe necessario di 
corre~gere la citaiione del uamuo perchè invece dcl· 
l'articolo " si dovrebbe citnre l'articolo 5. Na 1iccome 
è superOuo. il richiamo dell'articolo vr11ceden1e, la Com· 
wissione proporrebhe di sopprimere la citazione del nu 
m1·ro, .dicendo semvlicrmente feunc& dei terrtmi, i . 

1 .. Ministro dl Agricoltura, Industria e Commer- 
cio. Domando la. parola. . ( ' ... , ; . , , . •. , • '• ., 
•·i: Presidente.· 11a la parola.·· • .: ·• ··· ,1.: ·· ,., 
'l Ministro dl Agricoltura, Industria e Commer 
Clo.' lo proporrei alla Commissione di so~tituire alla 
parola pubblicalo, la parola t8po110, perchè parmi aia 
pili propria:·:·.,_ .. • , ., .'' • : ..... • . - · · , · 

Senatore De Gort, Relatore. La Commissione accetta. 
Presidente. Dunque le variazioni da farsi 1 que 

st'arlicolo sarebbero le sri:uenti_": canc•·llnre le parol11 
di che alfarlicolo "· e so~titoire alla parola p11bblicalo 
la parola· esposto·: •· " ' 1 • " .,. • '' ' 

Senatore sanà~v-erlno: Bis~'lln~~ebbe 'i:orr~g~tre 
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anche un errore cli stampa e ·~ire e invialo.•"• yece 
'di •inviala•· . . . . , 

Presidente. Amme~sa anche quest'ultima corre· 
·~ione,· l'articolo rimarrebbe così concepito;" ,. · • .. : 

e Art. 6. L'elenco· elci terreni che in .riaschrdun 
comune dovranno sottoporsi a vincolo, rimarrà esposto 
·per quin1liri giorni nel luogo ·degli affissi Comunali e 
quindi, inteso il Consi01io comunale, sarà cl.il .Sindaco 
inviato alla Prefettura unltnmente alle. rimostranze 
che fossero state fallt 'per indebita inclusione, o per 
avvertila omissione. •. · · · - ··· · · -"· ', ·,-, .. - . , 

Chi approva quest'1 articolo, .sor~a. _. . , ~ ,., , < 
(Appror~lo) . .. .. . . . · . _, . , .. 

··.'·e: Art. 7. li - l'ri:fcllo, inteso il Consiglio di Pre 
Ieuura e ordinati, ove occorrano,' complementi d' In 
chiesla, approverà 'con apposito Decreto l'elenco delle 
terre souoposte a vincolo. . . . , . 
'· , Contro sifTallo Decreto gli interessali possono . ri 
.correre al Ministro di Agricoltura,· Industria e "Com 
mercio,' il· quale in leso il Consiglio forestale è il Con· 
siglio di Stato, statuirà definitivamente. , -- · .' · ' 

e: Il termine a produrre il' reclamo Il lìss~to 'a mesi 
due dalla dato tiella comuulcaziene ·dcl Decreto del 
Prefetto. • . . . . .' ·' .' -. : .. '··~ 
'' Senatore Amari,· Protmore~· Domando la parola. 
' Presidente. Ila la 'parola. ·, · · · _ -, ' : 

· ': Senatore· Amari,· Professore, !lii pare ·che,- come 
è redailo quest'articolo, il Prefetto non 'aLl1ia· altro 
'partito da prendere che approvare; 
, Esso è cosl coneepi Lo: ,' . 
• 1. Il Prefetto, inteso il Consiglio ùi · Prefettura e 
ordinati, ove occorrano, complementi d'inchlesta, ap~ 
proverà con apposito Decreto l'elenco delle terre sol· 
toposte a vincolò. , ·. · ·· ·' ' · · ' · ·· 1 

E se il Prefdto non crede di doverlo approvue ! Si 
dovreLbe estendere ddlla lef,;e l'auloril;\ del J'r.,fctto 
anche a poter disapprovare. . 
rare a me che qunndo ad un funzionario si di il 

dovere di approvare, si deve daro pure il diritto di di· 
sapprovHre, prrchè il Consi;;lio di Slato, dopo il ricorso 
al Ministero di Agricoltura e Commercio, non ha allro 
iifflcio che 11ucllo di riesaminare la decisione che sì 
credesse lc;iva agli infrressali. ' · · · 

Io cr~do che si doucl.1be sempre dare al Prefello il 
dirillo lii respingr.re o modificare, o sì dt!Vll levare as· 
solutamente di mezzo il Prefcllo. ' · ·, ' 

• · Non so quale economia· si voglia introdurre nella 
lec;l\c; ma creilo che non d~Lha restare. co~I. 
Ministro' d'Agricoltura., Industria e Commer· 

clo. Doma111lo J3 p:1rola. · · 
: Presidente." 11.t la parola. · 
• · Ministro d'Agricoltura., Induatrla. e Com 
mercio. !Son pare che il Prdello sia chiamalo a sia~ 
bilire l'tlenco dei \drt•llÌ che dcLbo:10 esst·re vincolali. 

Affari. 5. vi è una· Commissione curnposla di un 
PresiJcnle n~minalo dal Prefello, dclri11~e1:nere prin 
cipale dcl Geniu civile, e~c. ecc., la quale è incari- 
- •• ' ' I • 0, • ' 

cala di determinare i terreni che devono essere sollo· 
posti a vincolo'. Ora,' H Prrfcllo in quel. caso appron 
il giudicato della Commissione.: Il Prerei10, non '1'1ub 
fare altro che omologare quello che è stato· deliberalo 
dalla Commissione. ' ' ' · · .. 1 :··' : •. • • •. · 

:·,·Senatore Amari, Prof. Do md mio la parola. . · 
· • Presidente. Ifa la parola. ,! , 
''·· Senatore Amart, Prof. Mi pare che ad un funzionario 
non si ·deve dire approv(lle ad occhi chiusi; si pub 
dire tra1mettete. Ma quando si dice appr91Jak e quando 
si dà il diritto, come lo dice: l'articolo, di chiedere un 
complemento d'iuchiesta, Tuoi dire· che , quel. funzio 
nario deve entrare in discussione.· !Ila .qui pare che il 
prefollo deve sempre approvare e non· poter far mai 
altro .che bpprovar11, e questo è un inconveniente ehe 
presenta l'arLicolo: della le1rne .. Ili pare che il Mini• 
alro non abbia risposto a questa mia osst"azione,: . ' 

Senatore ne· Gorl, · Rei a tor~. Domando la parola-. .. 
Presidente. Ha la parola. ' 
Senatore De Gori, Relalor~. ·Prima di lutto Torre i 

tranqnillare completamente l'onorevole mio amico Se 
natore A1Ìlari sul dubbio che gli sorge 11ella mente, 
in quanto elle chi ha lo facoltà di approYare; ha im 
plicitamente la facoll:\. di non approvare, in conse 
guenza la leyge non impone al Prefetto di approYare, 
perchè quando fosse cosi imper11tiva, l'azione dcl Pre 
fetto si r .. sìduercLhe atl una semplice· formalità. ·Alla 
rarollà di approvure è implicita la facoltà di non ap- 
provare · :. : ... • 
. , Ila l'osservazione'!lell'~norevole Amari e la risposta 
dell'onorevole Minislro mi danno campo ad esporre 
pili predsamente al Senato la grande cautela che la 
Cummissione intese· d'introdurre nella lei;i;e, prima 
che questo vincolo possa essere Imposto alla proprietà 
di chicchessia. - · , 
. · ALbia il Senato la compiacenza rli vedere Ja - ~ra· 
dua.zione progressiva che esiste fra le disposizioni. di 
q_nesto articolo. . . 
, Prima di lolla vi è un funzionario pulihlìco compe 
tente quale ~ l'agPnle forestale, il qualtl designa e pro- , 
pnm1 quei terreni che sono, a suo aniso, e per le sue 
cognizioni teoriche e per la sua e~perienza, meritevoli 
di essere sollorosli al vincolo'; quindi 'i' è. una Com 
missione locale, la quale non dcsii;na, l'lon. istabiliS<"e 
H vinr.olo, ·ma ra un primo gin.Jizio sull1 proposta 
1lcn'agente foreslal,•; pòscia succede il Prefetto che ha 
l'aulorilò d'aprrovare o di non approvare, ovvero. ùi 
npprovare più .o meno il primo crilforiu dell'agente 
furnslale e Id successira cl1•lermiuazio11e della Co:nmis 
si:on11 loc:ilc; finalmenle contro quPsla il•cision11 del 
Pr..fello approvatrice o disapprovHtrice, o modificatrice 
dcli.i proposta della Commis;ione •i à il . ricorso per 
lulli quanti i;li inlere<sati, sia· per quelli che si cre 
dono grarnli dal· vincol9, sia p~r · coloro i quali si 
credono dannP~giali dal non ~ssere ~l;,to imposto· i) 
vincolo : e ·su questa succes~iva e. progressiva grada 
zione di attributi che • fra chi pro11one e chi deve ... · .. . . . " . . . . . - ..... '.. . 

• 
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i. A, o ~·o 'a.pp/o'v~r~·; · ripò~a ia' i;~.i~ par le. ~uena· : i;ara'n.z'a i' :.· QuÌnili non ml p'ar~ ~1.0 Ci sia riessiiuà''t1:n\c~i1à' a 
'della proprietà pritata 'che è' s'tala 'nell'idea e nelcon- ii volare l'articolo qnal è, . • . ' . . -:i 
'cetto''della Commisi.on e~' . . . . J ' : • ... '". · '.' li - , 'Presidente.· Il Senatore' A1n~ri 1 r{: u~il i pro;iosta 
'' Sen'at~r~ 'A.m~rl 'p;~/o~;~~ndo ì~''parol~.,: .•. ·.':~'. l! ,r~rm'tl~ ! .. : · , .. ,i.;;_ .. 

1:· 
',.·,.· '·:~.: '. ,.· '·:,"· .·,; ·~· ·' 

F · I. S t A · '' Senatore Amari Pro]. o non 10 una proposta ior- Presldente. • 11cc10 osservare ·• e1rn ore . mari 'I · ·' , . . . . . · ·1, : : "; . 1 · · . . · · · · . I 1 male. Se s1 deve riformare articol», desidero e 1e se 
che è ~·à la lt'rzfl volt~ chcHl()manda la par-ila sul a.,·. . .r ,. Iii I e . . .. I . 1'. I' ·' ·'· t' J'· 
medesima. qu.:stiunll, 11ui1111i ii1kfl'CJ<nherò il Sen.alo se 11 :n.e ml. C:Jrtc 

1~ 
/ • 0011missi~nSe~ a • '111•. e: .. 13 1pro .un a.: . · . . ·1 men e sun rata. ra .. g~e. . e poi essa. crei e essersi Intende accordargli .anQura la facoltà di parlare,.- :· .. : ! . · , l t. . r.: · · ~ · • ' . , · ·, 

. • • }' J' (' ... · . 1 , • . . . •· , 'I ·espressa a wastanza c.uiara111c1tle, non. lnSJSI(). , • . ': Joc1 •. ar I,· pu '·. li:. 1•·; •. · ·' (I ., .. '.-,.. . ' •·p id t •.. e . . . . 1' I , •. \' I ' · · · . , res en e. i...a amm1ss1one mao 1cue ar 1 co o 
•: ,, Scnotore Amari Prof •. fo fa'rò osservare ali' onore- 'i comtt è '! • ·. · ... · · · ·· '" · •: .. · 
·orale: mio nmioo,. Scn,ilore De Gori!·~he 'Ili~ ha aceen· '.! Senatore De Gorl, Rcl~'ioi-e~ ·La C~i11inl,<si1.nr. 'cr~ùe 
11alo benissime> qunle deve· e~si•re it procc<limrnto che ~ ch11 l'ttriicnlo sia c~iuro suflìcie11teincn1e, e· furs~ più 
•i ·deYe SP.guire .. in; questo. ra~o, ma v.-ro ~ che questo ;; i:lie suflìi:ieulcmc~tù. Ciel 'non osla11\e,"dfsiù1·r:>sà di 
'P . ed'11nenlo ., •• oie ~sere acçcnnalo nella lf(l"f' rér-- ~ • . . I. 'l . . . ·' ·. . . . . . . . .. ' . . .• roc · ~·' . · " ' 1 appaaare 1 cont:i'llO rspr~sso d.ilt'onnrevole Amori 
<:hll.'essa o~n ::n~hi[isc~ qunnto aliLia9i *.'l'·ralicar~:i~ 1iro,;~rrcLJ,è. chr. al 'vc·rlio app~~~~rà fo,s~' ·~<i~tituil~ 
lorq11ando' ti I rufcllo· riisapprov•, e non dmi se ls . I&- l'altro stat11frd con opposi/o dccr~to - aull' tle1,cu dclu 
p()Si7.iOllC dd P~ef•:flo .bas~i a delìnii·è t':JTai;: .; .. '. Ìe~re ·~ciitopolite 'a vi~ico(ù ecè." .. ;~ '" .. ; ' . : . .' ... 
. Nella !e;;~w. s1 clwe: '···~ '.·' ,., ·"·.''-""········. ··.··:Presidente'. D1iii<iue ii1ve~e Jdla (iar11h.ap1.roverà 
... e Contro a:!T .. 1t•1:·deerf'la ~h 111lP.re~snb p11$sonn ri- '· {· ~ · . ·à • · ·,. · · ' · ., ... , · •··· ' · · · 

. hl 1 ua 1talu1r . . , . , . 
correro al llinistro di A~rieollura, lml11stria· e."Com• . Allor8 r.l~g~o i·~'ru;:~Ì~ pe'r 1j11;tie~lo· a1. ;oti.' ..... ' 
~er.cio, :il quale, inte~o H Con~i.glio forestale cd il Con~ : ,Sen3Lore De Forest'a. Dn~1ando la parula. " ' , 
i;ii;ho d1 l:ìt.atrr,. stalnmi defin1t1vamente. • 1 ·· · : · · ' 1 · Presidente. Ila la ·arola. ' · ' ' '··.· 
·' Seooodo. q1~es~o -0.r~icolo·:ln. legge dunque dateL~e Senatore, De Forest~. Ilo domandato la'p~;ola pe1r 
a~li ~oteressMl1 •il. d'.rilto. di ricorrere ~nlro .1~ deci- fard un'o~sena'zione,' a ·mio par~re; !}llJltò •. grave, ~in- 
~aoli .dr.Ila Comm1~s10ne; n:ia. nel .cas.0· m Clll '.' Pr~- torno a questo articolo, nella q~al!l. io spero di o~ere 
Jello. no1l omologlit la· decisione, chi rronun7.•e.rd 11 . co1.1senzit1uli ·al111eno nkuni dci i"emhri 11 .. 113 Commis- 
primo ~iudizio? ' ··; rr' '' • .,., · 1 :::' sionc · c"s,:g·r;atamente l'onÒre~ole mio 'nuiico' .il Sena~ 

Lo pronunzi~rà il Prt•fetlo, oppure si dovrà in que- t ,· ,. 1. · ·· .. · · · • · ·. : • · · · • 
, , , • •• . Ori: Il;; IDnl. . ... , . . , . ... :. , 

sto. caso t1manda~è al ..\hnistro dt' A~_icol.tura • ln•lu- . Voi sapei,•, o Sillnori, che è ·~rritlo ,:~11~ lf~ge del 
1tr1a e Commr.rc10.,. lo credo che nrll nrt1colo, come ; e · t .. · , · ' · t 1· · cio · 1s1·- • • . . . , . , .. • . ' on r11z1oso·n111m1111s ra IV() _ 111arzo '"• un pr111- 
ba .. delt~ · be111ss1mo , I onorevole .fa nn Lore De Gor1, - ·• ·. · I · · 1 · ·· · .1· • • ·ò , · ·. 'I · 1' d" · 1·1 . : . , · . . • bb . ·,, . _ci.pio .e Hl a i;1,orno u n;q;1 pu ,ull'SI J oo.' ~o ... 11'1 () 
c1 ~1a I elemento Jrlla procedura che s1 de .1 seguire, · LI,. ' 1 · "· • 1· lt · , 1· d. 0· · . . . . . . ... pn i.1co, c 1e c101: 0;;111qua vo a si 1a !IUco ione 1 u 
ma 1ra1tandos1 d1 ·Jnl•·reAAt. tanto grnn, tratlaodos1 1h d' ·u · ·i l't' 1 1 · · è. I' 
un semenzaio òi (lii che si spargerebbe·e pi .. no mnni, ·1·m· 0.rc'1v1.' ~.t0-.P1à0 1 ~r.01• .. 3 .c~uro~crsia ·.I' 1. ~ornpc- 

. . . . enza .. -. au ori 6tU• 1Z1an.1. , , · . , lliso"ni d~ll:rminare · ch1nram1·nte la cosa· in motlt) da ' ·0· · ·· . · , · : • ' '•, ·· · .. · .. · · · . · " . . . . . . ra, se s1 approvassi! I artrrnlo nei tPrmw1 ne\ quali 
non lascrnr iuo:!o nel 111lerpn.-taz1om òubl11e, almene . è .1 I I 'I' · I ·d· Il C . · · • · è · . ·. . .. . • . . . , . propns ~ '.1 ,1 JOiS ero e .1 ., o:na11ss1u11l', 1>v1- per gli rntd!etll rorll quanto 11 mio, 1· qnah non IO· .1 t · 1 · ·t ' .· ·, • · 1· .. · · 1 t · ·· · · , . I d · ue11 P. e tt! qucs 1> pr1nc1p10 sarc 1u~ \IO a o. _ _ 1 teoderebLcro·· quesL arliwlo · rome 111 \clatore · ella ···s · · ·· · i·r t' 1 · 1· 1 "•1· \1 • · .,, 

••• ··;. ;• :1 •••.• ·,.:i '::·:..·: .. 1,: :r .. 1.1, , •. upp1111çasL.11at1 c.1~ &oq;-t qu~s 1on~. r:t _,_rnnu:- 
. Commisisione. . . . , .·. . . . , ,,. ,nistrai.iuue. furcs,ialc1·.~ 1li1:il me,:lio tra !a Cummis,;Ìon~ 

Presidente; La· parola é ol Sen:1tore Lcnp.1~,(1. di cµi all'arlicolo 5. e1l un privato se u11 tcrrc11<1 prc- 
Se'nalore·Leo.'pai•dl.1 f,;, \.~rréi i~rì1ii11it~e IJ'uesla q;1c~ 'irso boschivo ùcliha o 1io e5si:re l11Ùop11sto a ~incol~ 

slione.ee rus.se pus,i11ilt~ il '!>r'efdÌo .1io;1 ~uò 11;1n ;ipprovarc, : fort·stn I e.j pnr. r~mpio,. se si prc.Ìi:~tlcsse ~I i s~\luporrè 
l'Ila pilò ma:lilìcaté;.p•·rriò ciè nrll'arli~olo d1e oeve fore. ·111 viii.olo ~~rest:1le un lcrrcno in cui tiÌan•·i piante di 
un rom1;ltimc111ò· j'incliiesta, eil ~ 'naluralu che HII~ fine . ·~·1111 fusto o ~e luè bt!ll.sl\ •• ·,,a. ché çoslitui;;c;tnO d1:_i 
dcv.e npprov.1re: avrà tollo p.e.un tc1wno~·he fur:<e i;li è pardii pc~ tliporlo ci f~rmino 'uii .. 15~arJinò ·cos\ 1lctto 
~isull3to che non 1ltmi ·e~sere S<1tlomess•1 a \'inrolo, e ne all'i11;;1csc, oppnre dci fihri luugll ca1.1ali cli irri~azionc 
iifrù posto qn .• lche ellro chi> la Co•11111Ì<iÌonc n1r1I avtva e rh•i l"an1111i11i,lruziu1ie s•1st1rni;.l ciò non osi ante che 
po,;lo; ÌllSOllllll3 il. rrcfo:tlO .tft:\e CllUIJ>itre ('cfenCO .sr' traili. di 'lJoschi;·· 8 voglia non uslJntel'ol)pOsi7 
quin.dr deve, approvario as,;olulamcntc, e co1itro la sua zinne dc·I vroprietario, sott•1porre q1.1eslo lcrren•Ì 'al 
epprovazio~e c'è il ricorso. . , · ... .' . : · ... ·, . . . vin•:Oj() J1osrhirn,. si f.irà. i) uo questione, di: un ili· 

· N,,·n ·so .se n1i sono spi•·iittu u1.bastanza; ma ri11clo rittn civile? F.vidcntemen.te. si. Dunque non potei>! 
ctieTuflièio· 1!.1·1,l'refclto .é lii v1:rifiiare'in uhima :ina· allrihuircin risuluzion~ cÙ. qu~sla .conlr<!vc.rsia a.f'au• 
lisi e ili finiti\·amcnle que,t\·lcnco e di opp1orniln. C.er- tori là am111inislra1iv.11 senza violare l'accennato prin- 
tame~te rion lo apprù•erà se ci s·un',,Jci l1irri•ni i quali i;li cipio d'ordine pul1lilico. : ,. ·, · ·•. .. · . · ..., 
sé~1;1.ri110· arLitrnri:1mente cornpn·si.uell'tlcnco, ~allora, '.La cosa è per lllC <li, una cvi,Jrnù p,nlmarc: Co.me 
liioglicrà ma io ùelìnitiva approve1à l'clcnco'mcdcsimu: m.1i si poLr1·LLe ammellere che sia io balla dcli' am- 
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miulstrazoue di stabilire un : vincolo sulle· proprietà· principii 'stahililj nella Legge sul contensloso ammini 
priv~le, di menomarne il valore, di privare.il proprie- etrativo :'•~si sapevano che scelta una via, perd~vano 
tario dcl diritto di usarne e gnderne cnme m•~lil · 11· ultra ; ma privarli delle 'muuie dei Tribunali loro 
·stim11i senm che I'autorità giudiziaria possa 'dire verbo I malgrado, ciò 'non è possibile. : · 1 .. ..: .. 1 , , 1 
à tutela dei dirit li· del proprietario med-simot . 

1 
.. ·· Se noi, o Signor], approvassimo; in una questione cosi 

... E notate, o Signori, I' amrninistraxione il più delle grate come questa, quella, cioè, di. .non dare altro ri 
., voHc sarebbe giudice e parte, imperocchò le questioni corso che quello in via ammlnistrativa, noi portoremmo 
si agiteranno tra i pr ivnti da una parie e I' ammiui- · -una profonda ferita a quel gran principio, eui iio ac 
strozioue bnschile dati' altra,· e questa da clii dipcDtle?.; cennuva, che è forse una delle conquiste pratiche più 
D;1I ~lini~lro stesso che fiudich··rehhe ·in ullimo µra1k I importanti d-l nostro regime rnppreseutativc. Oi1gi si 
·sni richiami dcl "proprietario coni fil il iiecrdn' del. farebbe eccezione a questo principio per i boschi•· do- 
. Prefcllo. 1 • • ·r · ... · ·' · ' · ' ; · : •.· · 1 ·maui vi Harà per le acquP, on allro gio·rno per la ma- 
.· No late inoltre che· non si è definito cosa sì deLh~ l<:ria finanziario, e quindi il principio che ogai1p1alvolla 
int1mtlere p•r l1us•;11, cioù cofa rostituirà q1wlla ~pe- v'è quistiona di diritll). s1iclli qll' autorilll gi11diziaria 
Ciale propriet.i 6ull~ 11a:1le la lrµ:;e per cnu>a di uli·i tli p:onuncidre, diverrèLhe UD priocipio illusorio. una 
·lilù publiliea ptrmt'lle che si sl;obìli~c• un vi11culo' che lcller1 moria •. , ·. ,, .. , ... · · .. · ... ,1 ...... ,. , .• 

limita il rlirillo 1lel propri1•lario. Voi vi ricordale che · l'rei;o quindi. e il. sig. Ministro ,e. la Commi&l!ione di 
·ne fu r.1ua if·ri la pr•'ro~la e clte il St•nalo n••n l' ba Tolere accellJre la.·proposla che facdo, che aia .J~t:ito 
accolla, 1n·rchè si è cr~1lulo 1lifficil1i· di dare una la!e. alle 11arti quantlo non credano ,ui appigliarsi alli\ via 
d~flnizione: ma r•oicloè la dcfìni1.io11e non è staia dala, · ammini.lralin, ·di poter portare In causi; duvanti..ai 
'io dico cl1A nA ris•1llci-i1 un grnn le arbitrio n··lla de-: Tribunali pL'r far risolvere la que~liune- in UD Kiudiiio 
ti.irmi11azin11e tiri t;rreni che .verranno ·soltoposti a: conl1•ozio~o; · .. 1 .; •• r, ,, .. , ,, .: ,-1 
queslo 'Vincol.o,' e ques.la. s;1rà une ra,;ione_ .ti_ !'.i1J, 11cr-: I. Presidente. l'ngo il &ig" Ser.a\oro, De . .F()l'esl1 .a 
eh~ non· si abhnndonr 1ulernmcule nl i;1ud1z10 · dd- ;formulare la sua proposta -e m11ufarla al banco della 
I' Amministrazio'ue, 11 cht1 ai· Jas· i. SPmprt ·al pro• l'resi1lcnza. ' ·· . : , , , 1 • "i ·'• "l' 
pietafìo il dirillo di ricorrere; ;ili' uopo, ali' Aulorilà' · Senal1)re Vlgllani. Dornao1lo la parola ·•''·' •. ,~ 
giutliziaria. ' ,. ·· · Presidente.' Ila facoltà di parlure .. •, ;r •• , •• 

lo non 11ono <'AnlrariQ a'che si· dia il i:iutlizio di Senatore Vlgllant., Llf menzione 1peciale dd ppver~ 
quesla conlrovcrsia anche ·ali' Amminislmzione-, cioé mio nou1e che è piuciulo di faro all'egreKio mio 1mioo 
che contro il· decrelo 1lcl Pr~fello possa ricorr1irsi in: Sena toni De Foresta nel presentare al Sena!() un' os 
vio amrninislrallva al ~no superiore· dire Ilo, cioò ol aenazione certamenle grave intorno 11l'1~licolQ che ora 
lllinislro, e cretl& chi! "nel pii) ddle vlllle le parli si· stiamo disculendo, mi rendo arti i LO-. ad assumt.re la 
11p1•ii;lierannr1 ·piullosto al ricorso in via ammini>lra· parlo dcl Rel11lore al quulo mollo volentieri ceder~i l'io· 
tiva e {!erard1ira; che a quello Lii un giudizio con· carico di fare la risposta, persuaso come son(),, che 
tenzios" davanti ali' Aulori1:ì giudiziaria. · .egli, eolla usata sua el1•gaoza, Ye la fareliLe in .modo 
, lo n•in cercherei ncm nen~ ~9 sin conv~niente di Ò3 riuscirvi mollo pii1 gradita. ALI ogni modo,_. con 

rlire che il ricorsn contro ìl Prefetto verr;·, i;iu<lic~lo seutirà il Senalo che io a.tempia a quesla parie di 
d.11 '.'llitoistro in modo' tfoOniliro: Lenchè mi sen1bri che deLito, per qm Ila specie d"indiriill) prrs<111altl clut è 
ton ciii 5i pre~iu.lica IJ (acoll~ •li rirorrere anc~ra al sla•o d.1lo allJ qui•tione dall'egre~io pre~pinaolP. •. " -~ 
ne il q•tal~ rronnncia SP.ntilu il·Con.i,;li11 di SUlo,"a . ' Dclir.nla sicunmeDle è Ja qui~tione &OllHvatft.,dal 
lrrmini 11.•ll' arlicolo 9 N. 4 1lelle Lei;:;e ~ullo allJ_'i- l'ouorcvole Senatore De Foresla, siccome lo fOno Iuli.e 
bnzioni dt:I Consi\!lio di S1,1to." . quelle le quali conceroono l'nrJine delle cnmpulenie 

Lascio al ~i:;. Mi.ni•lro etl alla Cummissione cli ve-' e'la tutela e.lei 'diritti di pròpriclù. Nella BO~lanze . .il 
drre se ciò sia convPnienl~. · ·· ., · • ·. · · I dultl1io prnposlo s.i puti ridurre a questi termini: le 

Por n•e avrei prcf1·ri•o, che non si Psclu•le!<e mai., inda;nni a cui dà luo~n. la materia compresa ndl'u 
lJllell'ullimo ricorso al fiP, prcl·io 1't1vviso di un Corpo· licolo sclli1110, sono ell1100 di natura 11iurìdic"' lll'(IUre 
co~l elev11loe c<>li 1llumìnal<> come il Consi~lio·iJi 81.110: di n~tura Hmmiuislraliva. oli eC(IRomica'!. · . , 
ma, ripeto, io lascio nlla' Commissione ed al ~i~.· Mi- La Commissione, non solamente in questo caso, ma 
ni•lro cli pon1lerare questo rin~sso, che non è intlif- in altri con~imili, non bJ maocalò di' esaminare .pr~ 
f<!reu!AI come può sen11.JrarP a prim.1 giunl•; ma ciò ci,;amrnle a quale aulorilà dovessero quesle invesliga 
..che non po-1so arnmetl•'ro si I! clae i privati siano esclusi zioni, <1uesli proVl'~dimeuli essere dl!fcriti; e nel Cllso 
dal dirillo tli ricorrere all'uopo e 1e lo slimano all'au- &pedale di cui ora ci occupiamo, non esilti la Com 
torit11 giu•iiiiHria.' / missione 1 pnsuaJersi, che il provvedimento col quah! 
• Su e~si ric .. rrono ali" auloriU ammini;lralivn, riob, : si 1lit hiara compreso fra i terreni sollo11osli a vincolo 
Ml cunlro •il D~crelo dcl· Pr. f..ito ricorrono al ~li- j un bosc11, non è di natura giuridica, ma veramente è 
nistro , .. allnra ·privale li ·pure clrl rlirillo 'di· porl;ire • di nal11r11 t1mministrativ1 ed economir..a.: . . :. 
la controve1 sia si TriLunt1li, . cib è conforme ai .1 ·, Etl in vero, ai lrallà e~li di provve1ler~ sopra un .di- 

• 
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·rillo 'di proprietà1 di riconoscere a chi il bosco ap 
·partiene~. entro quali limiti il busco appartenila? con 
·qu~li modalità '.appnrlenga? .. , .. , i ,~: ~ '': ; ; ; -, ·: 

No, certamente: si tratta benissimo di una mo lalità, 
ma· non di una morlalilà di proprietà. Si traila spe 
cialmente di riconoscere so un· tale bosco si· trovi 
-in quelle conrlizioni per le quali l'articolo i della legge 
Yi imprimerebbe il carattere _di bosco souoposto a vin 
-eolc forestolr. _•,·:··- .. ' .· '" ·' '· ' ... '. 
it Per la natura delle loro aurìbualenì, le aulorità giu 
·diziarie non sarebbere certa mente chiamale 1 dare que 
ste ìndlcazlonl, e non arrehbere perciò • nemmeno ·il 
•mrzzo··per pronunciare un ·con~ruo·llillllizio.·. ·! . . 1 : 
'·' Yoi avrete inteso quale sia il procodimenlo ·che. si 
·,o!l!lerva in questa materi• •. La natura stessa dei ·pro- 
cedimenti vi dimostra come si tr~lli di una iodica 
lio'l.e veramente! tecnica ed .economica.: Per questo 
•motivi> sono chiamare a (are i primi studi persone le 
•quali hanno le spceial] eugnieioni per illuminare quel 
•J'aulorità che è poi chiamata • provvedere. : ' ..... 
·.;: L'elenco formato dalla Commissione, • termini del 
l'articolo 5, a chi potrebbe essere presentalo? all'auto- 
rità giudiziaria f No certamente. · .. ; · .' : -.-: .. 
r.!. Eppure .fin qui ai spinge l'onorevole De Foresta, li 
quale pur lascerebbe libero il corso ai procedimenti 
amministrativi anzitutto.• Ala· l'ooornole De Foresta 
primieramente vorrebbe che quando la parte ·interes· 
·sato, H proprietario d~I bosee- non fo5se pago dei prov 
·u11imenti amministrativi,· "potesse ricorrere in vi.: giu 
diziaria:, e qui·· precisamente debbo pregare il mio 
amico• De· Foresta . a nr•tare come . il . rive il ere quei 
'provvedimenti non potrebbe essere atto di tal · n~tura 
da· entrare nelle allrib111io11i pr11prie dcl potere gindi· 
1iario.: ,. 1.•.· • 'I .. ~~. '·.•: ~·· , : .1 •• 

r·· Credo anzi che 'Si vorrebbe a emcilare ·un conflitto 
-fra le due Aulorilà per riconnsrere un fallo, che sico 
itamente pub essere -meilto' nie11lio riconosciuto ed •p· 
·prezzato dall' Autori1à amministrativa che non dalla 
giudh:ieria .. · -· ·. ' · · ... , · ' 
·: .Nb è a temersi che questi proce1I imeoti possano 
recare pu{lioili1io 111' Autorità e:iudiziuria. ·-• . 1 •• •• ·: 

,., .Ntllla discussi11n11. che ebbe luog1> it>r.i precisamente 
0&opra ·un'o~serta7.ione dd med1•simo De Foresto, si è 
11ià oss~n-alo, come questo vincolo forrst.ile sia una 
-conseguonza, inf'renle e propria ai siti. • ·· 
·:.Ora, qu~ndo qt1<!Sl11 siluuione sia alata riconosr.iut:1, 
stabilila, vcriflr,ata dall'Aùtotità amministrativa, e tutlo · 
.questo sia staio fallo con ·quella re~olarilal che &t;1bi· 
lisce l'articolo 7 coll"intenento del .Consi111io rli rrc 
r .. 1tura in primo i;rado, e quindi usi Minisrro d'Agri- 
1collura & Com1nncio col concorrn del ConsiJio forc 
-tta14i & dcl Cousi~lio· di Stato in '2 i:railo·, . come mai 
•i sarà ancora lno[lo a IP.mere, ebc Ji diritti d~I pro 
prietario nt>n siano stele )Ccord:1le tulle le iiaranzie 
contro un •1ualunque erri•re possibileY ' 

.Ma di,cendcoilo ancora alla vera natura della rnn-· 
leria ddla •1uale si .tralla, noi dobbia1110 fare osscr· 

vare, che veramente questa materia non sarebbe sù- · 
scolliva di un i;iudizio nè di un provv.,dimeolo giudi7 · 
ziario. . . , : , .. . .. ;. : 
. La qual co~a è talmenle •era che anche prima che 
il CO(ltenzioso 11iutliziario da noi venisse 11 bolito, que 
sti provvedimenti non pessav11no per il canale dd con 
tenzioso amminislralivo, ossi:t non passavano per il 
Consi;:lio di 11refetlura . seJcule come tribunale, ma 
·anche in quel sistc1ua, eh~ rkonosr.ev4 una .giuriiidi- 
zione a cui quci;li affari avrebb~ro poi.ilo •sscre de 
feriti, tali provvedimenti erano tuttavia spediti in \'ia 
amministrativa , ed em~narnno non dal Consiglio .. di 
Prcfellura· come Tribu111l1-, ma dall'Aulorilà ammini 
strativa me11iante 1p1ei. mezzi che .si repulavano con. 
"enicnli. · Io n1>n dirò che questo argo111e11lo ,·ali;a 
mollo per dim1tslrnrc come qu1•sli provvP.Jimenli siano 
sempre sMi ritenuti di tale natura che nessuna in 
gereoza il potere i;iudiziario vi. dovesse avero, ma è 
pur JCCrlo che non ve l'hi mai nv\lla. , , 
... Y orrci augurarmi che queste osstn-uiooi giunge'· 
acro • per~uadcre l'onorevole Scn•tore De Foresta ad 
abbanJonerc gli scrupoli rhe ri;li ho manifestalo in 
questa mak1 ia , come a pcrsuaJere il Sena lo , · 1 se 
guire il ·si:1t.ima adollalo dulia Commissio11e •. 

Senatore De Foresta.. Domando la parol11. · " 
: Presidente. Ila la parola:. 
SenHtore De Foresta. L'onorevole Senatore . Vi- 

11lia11i non ha eonlestato il. principio che debba sem 
pre ll!l(lnrlenera ell' AolLritil · i;iudiziaria di giudicare 
ogni qual \'olla si faccia questione di un dirillo ci 
v1lo o politico, e come il Senato ùeb!i& andare beq 
guardini;o a non -portare la urenom;,i - f,,rila a questo 
principh; nè. io mi asp~llava allrimenti da un Magi 
strato che occupa un poslo si eminente nella {lerarchia 
dcli' aulorilà 11iuJiziaria, ma e,;li ha credulo che In 
Com,uiosione , nllll potesse. accellare - la mia proposta 
per consiill!ra7.ioni che mi permetto di chiamare Be· 
conda rie., Er;li: ha ddll) che 'difficilmente 111 autorità 
giuJiziarie polrehbero apprt"nare le ragioni ptr la 

. quali aarA alato approvato l'elenco dei terreni boschivi 
da 1ollopr1rsi al vincolo forest.118 mal:;rado le opposi- 
zioni dcl propiielario y e che d"nltronJ11 non si tr.1Lla 
di !Jrhare il proprietario della su11 proprietà, che nou 
vi è quindi questione di proprietà. 

· llla io in primo luogJ polN>i limilarrui 1 rispondere 
che. q1111ndo non si può contcslare che si traila di un 
diritto, poco importa di cere<tr11 la nalura di questo 
dirillo, e tanto meno vole il lliro che l'autorità i;iudi 
.ziaria non potrà a,:cvolm~nte ricooo;cerlo. 
. Sia por vero che l'aulorilà a111mini~traliva pii1 fa 
cilmente possa scio;;1it•re le questioni che possono farsi, 
aia pur vera cbe nou si lratLi ili altro r.he di dcLr.r 
min~re se sia o no nella convenienl,1 loc .. le di stabi-' 
_lire il vinco!" Coreshle io quel terreno, o ttrreni sui 
quali possono carl1:re [e· quislioni , sia pur vero. che 
per ri~ol,ere 1111..tlc l(Urslioni convenga . aver ri;;u:irtlo 
priucipalmente n:ld natura dcl )uoi;o, al vedere se sia 
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il terreno pit'1 o meno in. pentllo, se possa recare dei 
danni giusta i principii della scienz r idraulica ; ma 
intanto se vi è questione, se il proprietario nega che 
il suo terreno si trovi nella; condizione che pretende· 
lAmministrazione per tugliergli la piena disponibilità 
del suo terreno,' non si· potrà mai in eterno negare che 
si tratta di statuire sovra un· suo diritto, che· è in 
q11r.sti.1M, e quindi se noi non lasciarne fa facoltà alle 
parti di portare la causa davanti ai tribunali, è evi 
dente che il principio tutelare già tanto volle rlcor- 
dato sarebbe violato, , · ··' -r ': 

·Si dire: ma non è questione di proprietà; la pro· 
prielll rimane sempre al proprietario; si traila soltanto 
di modilicarla , di limitare al proprietario il diritto 
assoluto d'usare e abusare della sua proprietà, d'am 
ministrarla e di goderla. Io ammetto tutto questo. Ma 
che perciò? Nell11 legge sul contenzioso amministrativo 
non è detto ehe sia competente l'autorità giudiziaria, 
allora soltanto che si tratta dei dirilli di proprietà. • 

· Se questo fosse scritto nella legge 1 la risposta che 
mi •iene data porrebbe calzare i ma la le.gge, e· il 
principio che sostengo sono molto più larghi ; qualuu 
que sia la vatura dcl diritto controversn, è sempre 
l'autorità giuJiziaria che deve pronunziare, , , -, : . ; 
.. Quindi mi duolo assai di non poter aderire all'.in· 
-.ito fatlomi di nun insivtere nella mia proposta, nell;i 
quale dichiaro anzi che insisto più che mai. , r • ·" 

- , Ag~iuogcrò ancora un uhi mo riflesso ed .è che la. 
Commiuione e il ~Iinistcro hanno 11ià essi reso 11- 
maggic •I principio che invoco neglì articoli, 17 e 37, 
se non erro, nei quali; è dello che nei casi ivi . e 
spressi è sempre Ylvo alle parli il diritto di ricor- 

. rere all'autorità i;iudi1.iaria, . 
, l'<ìtllt'art. 17, so non erro, . si è lascialo alle parli di 

. f1r 'l'alere i loro tlirilli, si è rispettata la competenza 
· dell'autorità i;iudiziaria; ebbene, si faccia ancora un 
passo e si hsci anche questa comretenza all'~utorità 
giudiziuia quando si lritlla di decidere Sè un. pro· 
prietario s0ia liLcro o no di fare de.I fallo suo quello 
che n:ei;lio ali ma, oppure se .deLlia avere la sua pro 
prietà sollopo~ta aù una scrvilli, come. da taluni si 

· chiama, oppure ad un vincolo. · · · · · 
· lo quindi pr~~o di nuovo la Commissione a· voler~ 
anche nel dubbio lasciare 

0 

piuttosto· questa focollà, 
r. quesla · competP.nza ·ali' autol'ilà giudiz:aria; .,, ripeto1 

sia pur dP.llo che dal Decnto dcl Prcftllo si ricorrer~ 
- al Ministro. e si dica ancora che quando la parte ha 
· scelto la ,·ia amministrativa, non 'possa riìt aLhando: 
narla per portare la causa davanti all'autorità giudiziaria, 

Persisto quindi nella mia proposta, che mi ~ono 
'permc-sso d'inviare al D~nco della Presidenza. . I 

Senatore Vigllanl. Domando la parola. : ' " : 
Presidente. La parola è al Senatore Vii;lisni. , i 
St'natore Vlgllanl. ·Molto mi· duole di non poter 

seguire I' egr••i;io mio amico De Foresta nella "ia rcr 
la quale. si è mrsso, e moli~ più mi duole, dover m~ 
cl1iarare al Senato che le nuove· osservuioni dal 'me• 

desimo me$SA inn~nzi non mi paiono Mi· da ''cemare 
forn a que:ili 11rgoinenti che ho creduto di·' presenta·. 
re, ·e che mi spiace che 1 lui siano sembrati di natura 
sc>eonrlaria, mentre per 'Verità a me sembrarono a anco• 
ta sembrano di natura capitale· e decisiva.•_ i;·· '';, · 

E;;li ha mollo insistito rii'!)' -invocare prim:ipii I quali 
sono sir.ur.unente rispellabili e fuori di ogni contesta. 
zionc. E~:i opportunamP.nte ha osservato che è stata si· 
curamc·nle una dcllt1 millliori conquiste delle .franchi· 
i;ie liberali, I' aver po~lo. sotto la . tutela dcl potere 
giudiziari<1 tulli i dirilti ed interessi dci cittadini.• E 
sorra questo terreno mi tro\·erei sicuramente i~ piena 
concordia con lui. " . , I 

Ma quando scendiamo ali' a11plicazione di questi 
principii, allora il diveritre non Jerh·a dal prefos5ar1 
prinr.ipii divPrsi1 ma, mi duole il dirlo, dori\'I dall'inr 
ten1lere ,Jiversamente; e tanto più mi duolo prrch6 mi 
tocca ·dare al Sena lo uno ·s1iettawlo che .à . ma nou 
pare lro11po bello, di mo:;islrati dis:;enzienti sopra ar 
·i;omenti di non lieve importanu1, •·sopra principii,: i 
quali; polroi dirl', che sono di i:rande. Tilievo , per !a 
gocictà. M~ tant'è, i;li uomini sono, cosi f11lli . eh~ p'3r 
loro natura· tendooo facilmente ad opinioni diTerae; e 
questo avviene ai magislrati. come .ad uomioi di tulle 
le altre cla&.1i •. ''·'"·: • '1 11 i, , ; ·., ,;.• 
· '11111 •eniamo di nuovo al111 questione, e vediame se 
veramrnto vi sia ragione sufficiente per de(.•rire al 
i' autorità giudiziaria gli 1lli e j giudiaii. di cui perla 
I' articolo 7. Se si tralla..se di una. questione di pro· 
prielil, · di una vera limitazione del diritto. di pro·· 
prie.tà io con la Commissiono a1loriremmo di buon 11rado 
·alla pro11osta dcll' onorevole De Foresta. r '.• ,, , '. q: 
· Ma esaminando bené la materia,' noi. siamo pien~ 
meuie convinti che qni h proprietà non è ·menoma· 
mente tocc1ta. Si tratta unicam1mLe di r••11olare il moJo 
di osare e di godere della propri.•tà per una rar,ione 
di ·pubblico intere!l\ll'-· Il vincolo foreYtale chA noi Se· 
nato lrovò vivi contraddittori, e singolarmenl'l rotti1110 
mio amico Chiesi, sicurarnenle non è >Stata ·una co~a 
che molto gradisse alld Commissione. )la gr1vissiwe ra· 
i;ioni fecero compre11dere alla Com1!1issione, che biso- 

. guava necessariamente porre 10110 una ap~cie tli pub 
blica tutda que~la proprietà, concorrendQ certe parli 
eolari•-circostanze. Ora, questa lulela che-si è esercilsta 
procisaroente coli' imporre il viacolo Corestnle, 'llOD può 
essere demandata al pot,,re biudiziario, senza, me .lo 
permtlla l'onorevolo De i'or<!sl<I, senza 6natu111re, •~nza 
alterdre le iue .funzioni e far entrare l'aulorilà 11iudi- 
1iaria in un campo, <love si tronr<hbe retlegrina, ~e 
ronrlo il min moJo di \•edere •. ·· · '• ·: .· "'· r .·:·· ·•; 
' fofotti ognun vede ·cbe la que:itiono, ila ,esamioarsi 
é da tisohn~i dipende da r'ritui lecuid ed economici 
che non son" i critP.rii dcl magistrato. Abbia1no ei;a 
minato tullé le lcg~i sopra questa materia, per ndere 

. se ·qualcuna vo ne r~sse la. quali) spiui;esse jn e questa 
parte le garnnzie al di là di ciò che quc~slo. prolJt.lto 
stbhilisce; e· non 111 1bhi3mo trovalo. ae;;suo1 ,,che 
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1bbia adottale Idee ton formi a quello _rl,·11' onorevole I' coli t7. e 37, si è perchò là si lrall.i della proprietà. ~la, 
Senatore: De Foresta, e. questo ci ha mollo pcip1i~t..1ti, se tale Il stato il concetto della onorevole Counnissione, 
ll''erissimo che nel progetto vi. sono alcune disposi- mi scusi che glielo dica, essa è caduta in un i;ra11dtl, 
zioni· in cul.si' lo riserva precisamente .del ricorso al- errore, essa: limi la . grandemente l'applicazione delle. 
l'autorità giuclizioria . .Ma, o Signori, questo si r~ca dove garanzio che la legge sul ccutenzicso amministrativo 
ai trauava di diritu sopra la proprietà, nella parie in ba voluto. accordare, giacchè a termini di questa le~~e~ 
cui si trnua di diriul. sopra le foreste, quando nasca l'autorità giudi;i.ieria è chiamala a decidere ogni qual 
la questione se ad un tale eompeta Q noci competa il volta si. fa questione di un diritto, sia 1 un diritto <li 
dìrlue di uso, quando nasca uua questicue dirò cosi proprietà; sia un diritto ~i usufruito, sia un diril!O, 
dcl mio e ilei tuo, quando nasca una questione di ser- di godimento, sia qualunque altro dlritto. , .. ., . .. ,: 
ritù; i .la Commissione, seguendo in questo. tulle le Tuttavolta che la quesuone non deriva da una con, 
altre leg~i forestali, ba riservalo I'uluma parola el- cessione che dipende unicamente dalla roluutà deli'àm- 
1' autorità giurliziarla. • .. · ,1. . ministrnzlone, una da un .dirillo oppure che si-mplic&- 
:: Cosi pure quando. venga .in questione il modo di mente si' pretenda da un cittadino alt' infuori dcl fa~ 
disso:lare un. bosco' tra diversi ultnli,.lo maniere con vore dell'aulorilà amministrativa, la eola aulorità com~ 
le· quali que~la 'divisione .Si suol fare, Sono due, O j'Cf pe'tenle vcr t1iudicHne è )'autorità giudiiiaria. ·. ,, ,, 
di•isione p;ircellare del krreno, oppure per concessioue ·, Ed, oso dirlo, ·Se .massime dopo le &ì)ieg~zioni che 
d'indennità. ·Lo stabilire q11alt- dei due· modi mq;lio sono sble date iu nome ddla Co111missiom:, il Scnal9 
con,enga, :dalh1 .legge è deferito all'autorità ·ammini- , approvas~o l'arlieolo in qni;Lione, implicitamente egli 
s1rativa. )la se poi .si trall3 ddla misura, se poi nasc~ dirclibe che l'oulorilà giudrtiaria non è compelenle çhe 
•questione s~- Ja quanti là di lerreno 11ssc;;n~ta &ia vo~ ' al!orc111aado ai lralta dul ùirillu di pro11rielù, cosa cJ1e 
rnmtnle surfici11nte, se la indftnoilA proposta corril-ponJa è. contraria· alla lettera ed allo. spirito tlell~ tanlll volte 
al dritte> clell'utenle • 11llora il progelto riconosce çJ11i invocala li:gge, ed è puro )dmeotevole,. " . 1 1. ,.,.,; 

tib Jeye entrare nella ispeiione giuiliiiaria~ eJ in.qua- Dd r"sto, lo imporre · ua vincolo. come quello di 
sii casi si è precisamente riser1·ato all'aulorilÌI i;iudi- · eui si traila, non è for~e una limilezione .. della. pro 
ziaria di dare l'ultimo provvedimento sopra le conte- · prietà? L'aUribulo della -proprietà è di disporre della 
-slazionr delle ·pari~. '·· ·• ·. ·: ~ • .,! ·1 • . cosa propria come ·si vuole, -come. a'inLe1de:·1 quindi 
''. Ala uverlile bene~ o .Signori• che nel casq in cui se ·impontle un vincolo su di una proprietà, .li se di- 
. «I :traili della divisione del lioseo appartenente a diversi chiarate : , il· proprieluio non potrà più goderne· in 
interBSSali1 si dis!'e espl"l!ssamenle che, .per quanto ri- q11csln o in quell'allro modo 11 non avrete voi· limi• 
·11uarJava 'il determinare il modo di divisiono, se cil\è ·tal~ la di lui proprietà? E il no1are che tale .cq11e 
q11esta debba farsi o per dirisiune· 11arcellaro o per slione si.i risolta ùatra11lor1lù •m1ni11i9lrativa, ·esch1sa. 
lnrlennilll, sarà sempre isi>ezione dt:ll'auiorilà ammi- la giuJiziaria; sarcblie, dico anche uua volta,. gellare · 
-11istraliva ,'· perch~ q11esla ind~gine è tli carallere am- 8 terra interamenle il prinr.i11io s~lula(e che è slabi 
·ministrativo e non giudiziario, non tocca propriamenl.i lito nella li·i;ge abolitiva d~I Con1Rniioso-Amministra 
l'esistenz:i7 l'esteu~ione o la importanza dd dirillo. ' tivo. · TanlG · varreli1'e . abrogare dirctlamenle quesla 
' .·Noi vurremmo .dunque che precisR!llènle twgu~llt(o legge qua'nln il l'llnrlerla. illusorid ~on 11118 disposi 
' que!lti due esempi• l'onorevole. Dti Foresla si persua- rione tome quella che è propo•la in q11esL"arlic11Jo; . 
r d66se, che nel caso noslro non :militJntlo la. 11lessa ra·; · Persisto quindi nella mia proposta.' : ... · .. ,, 
gione, 11oe deve usarsi altro pro1:eJimc11lo. , , .,· , · · SPnai_ore Mameli. Domando la parola. · · '.' · · -·· · Non ho speral)ZI di anre COR que:i~ -consiclcruioni. 

·convinto l'onorevole De Foresta, ma sarei conlenlo Se 
- fossi l!iunlo :a persuadere il ~enalo. , .... : :. : .... , 1 

Senatore De Fore&'a.. .Bcoch~ aliLia 11ià .. parlato 
':due volt,, ·mi si · permtlla di af~Ìuu:;ere poche pa- 
, ·role. · ·· .. ., · . '. ' - ·- , 
'' ' Presidente. Ila facolhì di plrlare. · ,, .... , .. - .. : 
.,'.·1 Senatore De Foresta. !Son posso fare a mena ·di 
· pregaré il Senato di permellermi di fdre una semJ)hce 
osservazione, poichè credo che &ti si :lasciassero pas- 

1 sare le osservazioni dcli' onorevole Senatore \'i.;l ia11i, 
L si limiterebbero molto le competenze ùcll'autorità giudi· 
-: zioria. · "·· 1 .. , 1· ,,, 

~ : In sostanza l'onorevole mio cont~addiuore •orrelibe 
1. 'Che ai 'prescindesse,. nel caso allualc, <lall'autoiil~ t:iu~ 
0 diziaria pel\:hè la proprietà non è in questione, e dice: 
·i:· se noi abbiamo lascialo quCita competenn ncGli 11r1i- 

• i 

Presldente ... lla la purob. '· · ·~ 
S~nuloroi Mameli .. S.bbeu~ .le ~~se delle cfoll;~~re· 

gio signor ;:)cualure '\;liani, in ri~posta ai. cluLbi ele 
vali circa la compel~uza dcll'aulorità amministrativa 
a provveder~ do:f~ni1ivamenlo sull'n~.;euo in qn(•SlionP, 
siano suflicil'llli, ~limo lullavia debito mio lo ai;giun 
g<re ulcunc lirevi coi'i.si11"razioni, che. po>suno. dare 
qu.1), be mag;;ior lume sull'argomenlo:. . . . . ... ,, 

Premeuo. come base Ct1nJamenlalA, che nello Staio 
bisogna 1li~tin~11~re due. quali là, secondo che , viene 
riguarJalo o come· un cnla, moralt1 :~pace. di ·.pro 
prietà; tli dirilli e tli obblii;azioni,, o come rappresen 
laCJle. lldla i;-.nHalil~, cusloue, 'ùifnusore e promotore 
dcll'o1 Jine pu!iblico. : . . ,· , .. · . 
, .Sullo il primo rispellu è come 'JUalunque 1ltrQ en!e 
giuri·Jicu· ~o;;gello alle k.t:gi. ed . a~ .l.-ibuuali. comuni, 
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sta in giudislo come attore e come convenuto, e co 
stituisce chi lo rappresenti come qualunque altro liti 
i;antc. Come custole e difensore dei generali interessi, 
e supremo amminisiratore esercita, per mezzo rlel po 
tere esecutivo, tutti gli atti dell'autorità amministrativa. 

La risoluzione pertanto della proposta questione sia 
nel féJrre se l'alto sia veramente contenzioso, e con.e 
·tale riservato alla definizione dei Tribunali, ovvero me· 
ramente amministrativo. che entra n• Ila cerchia delle 
attribuzioni della Amministrazione. 
lo non esito a pronunciarmi per questa; attesochè 

lo statuire Se! un bosco debba essere sottoposto al ,·i11- 
colo forestale è un allo che riguarda l'interesse gPne 
rale ed ecrni1)nalP, col qnalA nnzichè mettersi in con 
testazione la proprietù del bosco stesso ed i dritti 
alla meìesima inerenti, è prPsnpposta e .Jat~ per co 
stante dall'Amministruione, che impone il viucplo al 
semplice sco.po di prevenire i danni. che, altrimenti, 
compromellereLhero i>iù gravi interessi d'orrline p111.i 
hlico e generale. 
L' Autorit:I amministrativa è sola competente a dare 

un provvcdimeuto d' ordine amministrativo ed econo 
mico, quale .A quello di cui si tratta, dichiarando così 
meulio che imponendo un vincolo, che nasce dalla 
natura stessa del luogo, arlìnchè il proprietario, usando 
del bosco in un modo non conveniente alla condi 
zione d.l medesimo, o, per dir meglio abusandone, 
non rechi danni ~ra•issimi, ed irreparabili rovine. 

Il signnr Senatore De Foresta vorrebbe stabilire la 
competenza t1..i Tribunali ovunque vede un dritto ed 
no atto della Autorità Amministrativa, che possa me 
nomamente offendere o compromettere la proprietà, 

So co'I fosse, i Tr.bunai invaderehbere sPinpre il 
campo della Aut11rità amministratil·a, l'~ralizzandone 
I' azione, e sarebbe cosi distrullo l' equilibrio dci 
poteri. 

E per éliscendere sul t~rreno praticil, io adtlurrò al 
cuni c:tsi p··r dimostrare che la natura dcli' allo è la 
norma sicura pr.r istah lire la competenza o ammini· 
strati,·a o i;iudiziaria. 

Inf,1tti, se su»i>tcsse il ~up~oslo tlel si1inor Sen:1tor1; 
De Foresta, l'.\utorit\ amministrativa non potrehhe sta 
tuire n<ì nella spropriazione foriata in causa di pubblica 
utilità, n.": sull.i usurpazioni tli s11olù stradale, nè sugli 
anguli r1·sping•nti, n° sulle opere che tu~bano il corso 
dei fiumi, cose che più direl\amentc, che non un vin 
colo fort•sta!e, toccdno td offendono la privata pro 
prie!.\. 

.Nondimeno è fuor ili rtuLLio, che le nostre lrggi 
dcferisc<•no silTatte materie alla comp~tenza della auto 
rità amministrativ3, arnto· ribuJrùo 11lla natura .lel 
l'atto, ed alle esil(enze dcl generale iutcresse della Na 
zione. 

E per vieppi:.i convincerlo che qui non avvi maleria 
giuri•.lica e conteuziosa, io lo invito ad indicarmi qu:1l.e 
sarebbe· il coutraddillore, che il l'ropr;etario del bosco 
vincolalo, od altro che stimasse lesa da provvedimenti 

SU510~11 DSL f 8!i7 - S1iuTo o&L RHllO -- Di1cu1d11nl '76. 

I . . . .'I . • d Lb amm1n1stra11v1 a sua propnet .. , ovrc e avere nel 
i;iuJizio. 

Senatore De Gort, Relato,.e. Domando la paroln. 
Presidente. Ha la paro!;, 
Senatore De Gort, Relatore. Io deliLo una risposta 

ad un rilie\'O cbe ha riprodotto l'onorevole Senatore 
De For,·sta, e che già fu accennalo nel primo giorno di 
questa discussione, in quanto che i miei amici e col 
leghi no11 hanno crctluto di replicare a quella parte 
dcl discorso e a quellP. osservazioni dell't1norevole pre- · 
opinante. Vo~fio dire quella che nella legge attuale 
manchi l'esalta e ('recisa definizione della cosa che si 
inlende di lc~~ificare, manchi l'esatta e predsa dcfi· 
nizione di che cosa si intenda per bosco. 

La Commissione mantiene l'opportunità di questa 
omrni<sionP, mantiene la convenienza di questo silenzio. 

Se la le1_?,;e attuale contenesse delle di::posizioni ge 
nerali a tutli i Loschi, norme regolamentari dell'uso 
e del ~odi mento dei boschi stessi, sareùbe pure neces 
sario determinare quali dei terreni quantunque co 
perti di piante silvestri, o per la persona che li pos 
siede o per l'uso e destinazione a cui .sono dedicati, 
dovessero sfug~ire all'azione della le!(ge &tessa; ma qui 
e la persona dcl proprietario, e l'uso, e la deitina 
zione sono cose affatto estranee alle di~posizioni legis- 
lative di cui si traila. · 

Qui non si traila di menomare, ma di rrgolare il 
i:odimcnto della propriet~ in cP.rti tuli terreni i quali, 
in caso di diboscamento o di dissodamento, potreb 
bero produrre danni o calamità ai terreni adiacenti, e 
circostanti. Qui non ~i traila di dcfìniiioui le quali 
regolino il drillo, il godimento di questo genere di 
proprietà·; si traila solamente di tuttlare la societ~ 
dall'azione sconsigliata di taluni i quali colla distru 
zillne dci boschi, e col dissodamento dcl terreno por 
tereLbero un danno ai proprietarii circon1·icini. In 
conspguenza, ripPlo, la person~ rlcl prnpriPtario, l'uso, 
e la destinazione dcl bosco sfuggono complr.tamente a 
tnt:e quante le disposizioni di questa )cg;:;c, e la defi 
niz:one in geur.re della materia che viene lcggificata, 
a senso della Commissione, è una superfetazione non 
utile e non efficace. . . 
Presidente. La parola è al sii;nor Ministro. 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Com 

mercio. lo cretlo che la differenza fra I.i questioni 
che debbono essere portate innanii ai TriLunali, e le 
qurstioni che debbono essere risolte amministrativa· 
mente, consiste principalmente in questo, che nelle 
questioni che si risolvono amministrativamente, la que 
stione è pili tecnica che giudiziaria. Vale a dire che 
qulntlo sono stabiliti i fJtti, le conse:.;uenze in certa 
guisa inevitabili, e necessarie sono sempre I.i stesse. 

Quando &i vuul fondare un opifizio per uni1 indu 
stria, per la quale possa mellersi innanzi la questione 
di "federe se sia nocirn o no :1lla publ.Jlica salute, non 
si va mica innanzi ai Tribunali. 
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Si consultano gli uonum dell'arte; ~ quando da'pe 
riti si è stabilito i! fatto, che quella industria è in· 
nocna o perniciosa, la couscguenza è necessaria : non 
v'ha bisogno della sentenza di un Tribunale; basla la 
decisione dell'autorità amurinistrativa per concedere o 
negare l'autorizzazione. 

Questa è una rlP.cisioqe che nasce Intrinsecamente 
dal folto; questo si può dire precisamente dci boschi, 
ossia dci terreni che debbono essere vincolati, Quando 
si deve giudicare se un terreno dr-bba essere o no 
vincolato, non si può certamente ricorrere a·J un Tri 
bunale; bisogna rivolgersi a'periti che d~termi11ino se 
in quei terreni esistano quelle ta.i condizioni che pos 
sono rendere pernicioso il diboscamento o il dissoda 
mento. 

Assicurato il fallo, la conseguenza è inviolahile: sia 
che abbia a ~iut!icare l'autorità amministrativa, sia 
che abbia a ssntenaiare un tribunale, la decisione è 
sempre la stessa. 

TJnto ciii è vero che la stessa l~:i~e ud eontenzioso, 
la quale chiamava innanzi ai tribunali tulle le que 
stioni che meritavano di esservi chiamate, non obbli 
i;ava mai a portarvi quelle relative ai hoschi: perchè 
in tutti i p.resi dove era una legisfazione sui boschi, 
le questioni che adesso si vorrebbero portare innanzi 
ai Tribunali sono state sempr.i decise amministrativa 
mente e decise dall'Amministrazione forestale. 

In consezuenza io prei;o il Senato a voler ritenere ~ . 
l'articolo come è proposto. 
Presidente.' L'emendamento, o per meglio dire 

l'a[.;i;iunla che il Senatore De Foresta propone al 2° 
comma dell'art. 7. sarebbe questo : 
Il secondo comma di dello articolo è eosi concepito: 
e Contro si 11'1llo decreto, gl'Imeressati possono ricor 

rere al Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, 
il quale· inteso il Consiglio forestaìe, e il Consigtio di 
Stato statuirà dcflnitivameure •.Il Senatore De Foresta 
vorrebbe n:;;iuugere: (ovvero all'autorità giudizlaria a 
norma delle regole lii competensa stabilite dalla IP.g;c 
del 20 marzo t8u5 sul Contenzioso Ammiuistr.uivo •· 

Domando se quest'aeginnia è nppog~iald. 
Chi l'appoggh, sorga. 
tA11poggiala). 
Es!emlo appogeiatJ, la mrlto ai voli. 
Chi a;iprova q11est"ag3iunta, sorga .. 
(Non è approvata). 
Allora mello ai voti l'~rticolo proposto dalla Com- 

11ione colle falli! sosliluzioni di parole. 
e Art. 7. Il Prefcllo, inteso il Consi:;lio di Prefet 

tura e ordinati, ove ocr.orra110, complementi d'inchie 
sta, slatoirà con Rp;1osilo Decreto sull'elenco delle terre 
solloposte a tincolo. • 

•.Contro il decreto gli intr.rcssati posrnno ricorr1're al 
Ministro di A;;ricollura, Industria e Commercio, il 
qualti inles'l il Consii;lio for€stale e il Consiglio di 
Stato, statuir~ definili•·amente. , ' 

e Il termine 1 produrre il reclnmo è fissato a mesi 

due tl~lla d~ta della corr.unic~T.ione t'cl decreto d~I 
Pr..fdtu. , 

Chi a1•1>ro•a que~t'nrlir11J.1, rnr;:a. 
(.\pprovaLci'. I 

La parola è al Si~n11r Minislro•dclle FiuanzP.. 
Ministro delle Finanze. Ilo l'ouoce di rrcsen- 

lar.i al S··n!\t.> due prq;etti tli l••f;;e. · • 
1: p1i•110 per 1111' Pg~i11n11 al bila)cin dello Stato ver 

l'anno l81ì8 dl'll'entrate e dcll1: spese n·lat;ve alla liqni-, 
dazione, vcn1l!ta e conrnr>ione dell'A~se tcclesiaslico, 
presunte prr l'e>crdzio 18'.'.8. 
Il aeconJo p··r una con.-essione tli tPrrfn,1 sulla 

srbr;;ia ud ... are ddl'isola d'Ischia al s·~- An~1olo fla- . 
nieri per istaLilir\'i una folibr'ra tli prodotti d1imici. 

Anibidue 1111~sli progetti rli le:,ge sono stali ~iii ap- 
1m.v;1ti tfol!'al~10 ramo dd Pad.•mtnlo. 
Presidente. Ilo ~Ilo al s"i;nor Ministro dt•lle Finanze 

della prcsentdi:one di q11esti due progelli di. l~;;ge i 
qu;ili ~a:anno stampati e distriln:iti, il primo, rclati\o 
dii numcnhl di spese sul !1ilancio, Rarà trdsmesso 
ull'es~me della Commissione pera11111.,nl~ di Finanza, 
ed il s>'conrlo agli Uffiei. 

Si pr0sei;11e la dim1~siono Siumo ·ull'ar!ico:o 8 cosi 
concepilo: 

• Diventato ddìniih·o il vinco·o, il Prel"d10 dispor 
r:·1 .;hl', a norma di quanto 'errà pre~crillo da appo 
Eilo re,:ubu1cnlo, sieno segnali i . confini 11~i lerr.·11i 
vincolali >. 

s.nallorc San Severino. Oon1a11Jo 1:1 paro!J. 
Presidente. Ila la p•ro!: .. 
Senatore San Severino. lo \"Orrei che ~i n:;giun 

i:es>e una parola pl'T render" l'art:Lolo piil pr~ciso; 
mi paN che snrdibe in re.i~zione rc•i lermini di rui 
P. c11mroslo l'orlicolo, ~l(,(iu11g1•nrlo I.\ parola stubilment~ 
,alle p:irole 1n11n se9nati i co11/Ìlli ~··· 
Preslùente. Ac(elta la Cu111111i;sio11c 1Jll~st'a;q~iu:1ta? 
S•:nulore De Gorl, lit/a/ore. Prrgo 1'0~1trHolH S..n 

~ev1?rinn a 1 iflctlt;u che i co111ìni non si pos~ouo ~e 
g.,are che slal.11lmcnt.•, pnchè ~Itri menti nnn sarehb,•ro 
coritir.i. 

S1:na\orc San Severino. Dic1·v,1 s•guarli sl~bilmeritc 
per determinarli .... tld rcoto nnn in~isto. 
Presldent~. l'iun 111~is1t:odo rl ~c11atore San Scve 

riiw, se niun altro chiede la parola, ruPllo ai v11ti l'arti 
colo comti l'hu letto. 

Chi l'approva, sor;,a. 
(Al'provalo). 
e Art. !J. Copia tlcl vnbah~ clt'll'np11osizinne dei tr-r 

mini sarà rl.1lla prefollura rnmunicata ~ll'utlicio d~l 
Calnsto, ornlP. siano conservati in al'p"sito volume •. 

(Appro·.'ato). 
e Ari. 10. Le propt)ste ili che all'articolo 5 debbono 

essere compiute in tullo lo Stuto n• 1 termine di 3 anni 
dalla pubblicazioM della present~ lt·:;ge •. 
Min!stro di Agricoltura . Iudustrla e Com 

mercio. Pre0herei la Commissi~ne a· sostituire alle 
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parole le proposte. di elle all' cri. 5 e le parole 1;1i 
ctencùi di elle all'ari. 5. • 
Presidente. l.a Commi,sione accetta? 
Scnat~re Do Gorl, tututor», Accetta. 
Presidente. Si rlir à dunque: 
, Gli elenchi <li che nll' art. 5, debbono essere 

eornpiuti in tulio lo ~italo nel termine ili tre anni 
dalla pubblicazione delia pr1 sente lef:g~. > 

Chi apvro\·a qu~$l'articolo tosi mudilicat», rnr~R. 
(Approva lu) 
e .\rt. 11. I terr-r.i 111 i 1·rÌ\uti colpili ila vincolo 

dovranno essere u.r.miuistrmi seconde 1111 pi;1ao di 
economia cou.bina;o dal prupridariù coli' Ammini 
struzione rur~st;il~ e quin li ornolognto (lai Prcferto 
in ca so ili disaceor.lo lr.1 il propridario e I' a~e11lc 
dcci lrril il Prefetto, inteso il Coto~ii;lio di Prefettura: 
e sul ricorso contro que-ta 1lrci.;iune pro11unti1·1à de 
flnitivnmeutc il M111islr.n> c:i A~ricoltura, Industria e 
Commerclo, iuleso il CPns<<lio ·fur•stak 

C Quelli dd COI p: mora'i saranno regolati 1Ja' riani 
di ecunornia combu.ari 1Lill'A~c,1ll! Iorestal« con i le 
giuimi Ammiui,,trathri del Corpo stesso, cd approvati 
con.e sr pra. 

e· Quelli clt:lln Stato saranno amministrati dal Di-ma 
r.io con la ~ui,la cli :i;i1•osi;i pinni di economia e 
gualuiente .apprurnli in ~q:ui.u ~I parere del Co11si,:lio 
forestale. • 
l\lin1t1tro d'Agr!coltura., Industria o Com 

mercio. DomorHto la p:irula. 
Presldonte. ll:i 1:1 pu•ola. 
:Ministro i:• Agricoltura, Industria e Com 

me1·cio. Prc<;licrni Id Commi.,ioae · di ac1·P1:are u1:n 
piccola mo:lilic.1iio·1e 111·1 )'irn1u paraer .• fn. Qui dict: 
e Secondo liii sislcma 111 Hon imi~ cumbin.tlo dal 
propril'lJri 1 c•1ll0A111miaistrn<i•·ne fùrcslnle. , S1· la 
Go1nmi$sionr rre1le, t oir1 l,Lc ,Jirsi. {o.1r.trl!llo ;'ra il 
;iropritlario e l'Aacn/e {orc~/11/e. • 

S.-nalore Do Gori, Rf/utore. L.1 Con.miss.one ac:c1:tla. 
Ministra di Agricoltura, . lnciustria e Com 

cercio. rr~~h,·rei l'ur1! 1!i a;.:~iunr• re ~Ila ;i:•rola 
ug~11tc an(hr 'JUl!I a cli fiirtslale. · 

« J.1 ca;o •li 1lis ••'.e-urdu fra il prt1;;rit :ad;> e l'a~~nlc 
r.,re-;l:ilc a. ri!na!1ueu:~ si dovr~Lh·! :ag-Jiust;1re I.a frasi! 
<0mbin11ti Juli'cyertr ;vre1t11le ro11 i lrgittimi rrc .• 
ùirc in,ecc: c1111cerlu!i fra l"ugmlr. (orrsla/e rd i le 
gillimi ammi11i•lra/uri. 

L'ulli1110 par.i~··ufo tti qacslo ;,it. 11 fu su~;;cll1t di 
una ;:ra•il 1J•1c;tio111·, q"rlli1 de'.l'Am:r•in;s11azio11!\ 1ll'i 
b·,.d1i ),, pr,,~l11•r1:i la C11111rni"io11e di uun risol•'t!t'tl 
n1·lla l~g;;c una 1pie,tio11~, la ljrrnJ.· pulr.,LLc e.s..re ri>ul1a 
d,1'l"Ar11mini•lrniune. lu qutsl•J io·r10 para~r,1fu >i clirP: 
« Qurlli d1·l!o s1 .. 10 s:rrau!IO ammiui,trali rlal Dc·mn 
uiol con la i;ui11a di apj>•;siti sisle:ni ili CC'nnomia c;.:ual 
mcnlc appro\ati in sc;:ni:o al pan·re •l•·I Cllnsi~lio fo. 
r1•s1:tii>. , Vuol clir1• chP. si ~lahilirc·Lh•! !n prind.tin 
che l'.-\mrui!1i,11·.,z'or.e d1!i b'~chi d1·b:;11 op;1arlt·111·r0 
esclusivamenie al Demanio. 

lri 11on vorrei chP. questa questione si risolvPsse 
pt·r principio : il i;overuo dtJ' boschi è un affare tullo 
amministrativo:' LisognereLbe lasciare al ~liniotro d~lle 
Fina~ze e nl Ministro <li A~ricoltura Intlustria e Com 
mercio <li trovare il mo1lo come delibano essere ammi 
nistrali i boschi. 
Quindi io proporrei la sustituzione <lei seguente p0a 

ragrafo al precerlente: 
e Quelli 1ldlo Slato Slranno amministrati, secondo i 

piani di economia d~Lilnm~nte apprornti dbi Ministeri 
di Fin.inza e ili Al;ricoltura, lnrlus:ria e Commercio, 
ci11scuno per la parte che lo riguarda. , 
S:1rcLhc clu1111ue una qnestiuae lasciata esclushu 

mcntc all'Amminislrazion1•. 
Senatore De Gorl, Relatore. :\on è nuorn alla Commis 

sioni• la variJnte che l'onorevole .Ministro inteoderelibe 
d'introc:urre in qu~sta parte della 1<'1;(;,:c; e;sa è stata su 
bictto <li ponclcrnta <liscussioue tra la Commissione ed il 
rnnistrll. Come non trovò modo cli arrendersi agli ar 
i;omtnti che deduceva il Minislrv quando eLhe luo'o 
la conferenza fra nili t lui, cosi la Commiss:one man 
ti1·ne il suo dini1·i;o alla proposta correzione. La ra 
gione ne è semµIÌcissirua. 

Chi è l'ammi11io·trat.1re rlcl patrimonio del:o Stato Y 
Clii npprP.senla l'enltt morale del!a nazione complessa 
a"li effelli dcll"amrniuislrazione dei propri averi ? f: il 
llini;lro dnllr. Fi11ar1ze. È lui che pcr;onilìca Io Stato 
aµli dfolli ùi o:uminislrare tulti 11uanti i beni c:he co 
slituiffono la fortuna n~zionale. Qu1le ~il braccio del 
quale il )linistro delle Finanze si serve e per il quale 
esercita questo sommo Ira i suoi allributi ! Il Demanio. 
In cons.·gneuza il Dèmanio 11crsonitìca la 11ropriet:\. Il 
Miublcro ùi Agricollura, lwlustria e Comnwrcio, l'ir 
co11dalo de:;li uomini lecuid d1e compon,;ono il Con. 
si;;lio forc~t~lo, C<•me di qualunque allro Consiglio 
t~cuico d··l.quale pos;a circondarsi, non 11uò assumHe 
allro urficio c11e quello cli consullor", chfl quello di 
ns5istcnt~ per 1·~serciziu della 1•r,1prirt:I con il corredo 
cli lulli quei lumi, di tulle quelle co;!nizioni speci;di 
che sono proprie cli un Corpo tecuicc•. 

In co:1se~ueu;a la Commissiont: ritirne che :ion possa 
lasciarsi. nè inrlf!lr.rmiuata. 11è mista l"azione e la per· 
sonilìcazione della prnprielà. Ndla le~ge d1:ve compJ 
rire bene s11icc:alo citi ~ il proprilltario e chi è il con-· 
su 1 ~! t1 lta. 
l'tr •JUl!st~ ragioni ;i riti1!nc che il propric:lario iJ, bha 

e.;.<ue _r;q1pre;eut:1t" d.•I D1·manio, e che J'uflido dd 
l'uomo tl'cnico clui as<i,te e rnn;;igli 1 il 11ropri1!lnrio 
d1 l"P. 1•: .. <rre rJ1•pre,:1,11t:1to 11~ qud rninist~ro cl11•, Ap 
p•l'Jlo pcrchii tecnicn, s1•mmi11;stra ali~ persoriitieazione 
1ld proprio:l~rio i l11mi nN·ess.1ri prr ~mmini;;trnre 
rdlnmenle e1l utilmrnte. 

Per q11P~le rn~io11i la Commi<,io11e m~nlie1w il suo 
dinil'gn. 

Se.nator~ Dcv!ncenzt. D"m:1:1do la puroln. · 
Presidente. lld la p:trola. 
Senatore Devtncenzl. Lo scopo che noi J,.Lbiawu 
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· proporci nell'arnministraalone pubblica non è di defi 
nire e determinare una quistione di principii, ma sib 
bene di vedere come meglio la cosa pubblica possa 
essere amministrata. 

Mi dispiace per altro di ooo convenire nemmeno pei 
principii col mio onorevole amico Senatore De Gori. 
• Noo è il ~linistro delle Finanze, non è il Demanio, 
ma è lo Staio in generale che rappresenta la proprietà 
dello Stato, E lo Staio, e la sua proprietà in generale, 
non è rappresentalo nè dal Ministro de!le Finanze, nè 
dal Demanio, ma .da un ente collettivo che dicinmo 
Mini,tero o Gabinetto. · 

Quindi nemmeno volendo stare nella quistione di 
principii, si potrebbe dire che è il ~lini>tro delle Fi 
nanze, che è il Demanio che rappresentano la pro 
prietà dello Stato; la prnpriel~ dello Stato viene rnp 
presentato dal Gabinetto, dal llinistero. 

Dal I" altra parte non mi pare che sia questa una 
quistione su cui converrebbe correre troppo precipi 
tosamente, quando vediamo d1·bli esempi presso altre 
nazioni che certamente ci debhono lasciar da 1wnsare 
e pensar seriamente. 
· Noi vediamo, per esempio, nell'amministrazione Prus 
siana che molte proprietà dello Staio sono ammini 
strate dai Mini~ltri di Agricoltura e da quello delle 
Industrie, il cui insieme è rappresentato ila noi dal solo 
. lllinistero cii Agricoltura e Commercio. Tali sono le 
miniere, le saline e n discorrendo. E l'Ammiuistra 
zione delle foreste si tiene in un modo promiscuo da 
più Minist~ri. 

Nei tempi antichi si amministravano le foreste solo 
dal ~linislro delle Finanze, prima che si riordinassero 
gli altri due Ministeri testè ricordati. In seguito 
molle e speciali amministrnioni lurono tolte al Mini 
stero delle Finanze e al Demanio e Curano dute a quei 
due Ministeri, ai llinisleri così detti tecnici o speciali. 

Che ne avvenne 7 
In questi ultmi H o t:i anni nel Governo Prussiano 

ciò che sia amministrazione di miniere, ciò che sia 
arnministraaione forestale per modo ha aumentato 
l'entrata, che se non erro, la sola amministrazione 
forestale attualmente già reude allo Sturo circa 32 o 
33 milioni di franchi. 

L'amministrazione dPlle miniere, attualmente si:"• SU• 
pera l'entrala dì GO milioni. 

Da che dunque ciò è derivato? 
È derivato appunto dalla specializzazione che si è 

data all'amministruxions. 
Se voi avete un corpo d' ingegneri, in un Mini 

stero, u ii Ccnslglio foresta le, un' A mmi nistrazlone Io 
restale, ma chi credete che amministrerà nu-glio, quel . 
~linislero presso r.ui saranno questi aiuti, o quel ~li-· 
nistero che d'altro non lieve curarsi se noo ili esi- 
i;ere e ili pa;;are? · I 
lo non 'e~~o come possa ~oslenersi, che il '.\!in istero I 

delle Finanze sia amministr:itorc molto più adall•> p~r l 
le foreste che non sia quel MiuisLP.ro il quale ha 

un'Amministrazione forestale sotto di sè che neces 
sariameat~ de1·e dar cun, nttenzione e studio a questa 
natura di cose. 

Per qucsle considerazioni io cre1lcrei che sarcLLe 
prudente, dappoichè il nostro scopo non è il 1leter 
minare qu3le dei due ministr·ri debb3 amministrare, 
ma lo scopo A cui d.ibbiamo tcn•lere è che si ammi 
nistri urilmenle, che la propri..!~· dillo Stato rapporti 
qu~nlo più possa rapportare, ni ln~ciare la (p1eslione 
in1lel(~rmina1a; vedranno i ministri fra di l·iro in Con 
siglio come si possa disporre quesl'Ammiui~trazione : 
il Miuh·tro delle Finanze prenda quella p~rle che gli 
spetta, e che si rappo:·ta alle enrr:ite, e il ~liuistro 
d'Agricoltura, lnilustria e Commercio vi p&rti lutti i 
suoi lumi e facr.ia si che mentre provvede alla ron 
servazione dd territorio nazionale culla consr~rvazione 
dci boschi, lo Slalo ne possa avere la mag~iore u1iliti1, 
Quello che è certo è che a noi ci slanno dinanzi due 
sistemi, l'llalia~Ò e il Prussiano. '.lìel sistema Italiano 
le miniere non ren°lono null?, le foresre quasi che 
nulla, mentre nel sistema Prussiano rendono immensa 
mente, e costilni>cono un" entrata per lo Stato di oltre 
80 milioni; ed in Prussia le miniere non dipemlono 
pa verUJI mo·110 dal Demanio, ma sono artìdate alla 
cura di ministri che specialmente si occup3nO di questa 
materia e le foreste non sono esclusivamente ammi 
slrate ilal Deiii;rnio • 

St•rrntnre Farina. Domanùo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
SenalorA Farina. Se si tratla~se qui di istituire 

amminislrnzioai dello Staio, io inleri.lerci che doves;e 
..ver luo~o la ti iscussioue per ve<ll'Te se si lrov~s>e con 
veniente di s1nLilire presso il Mini~lero di A~ricoltura, 
Intlustria e Commercio delle amministr;;zior1i che am 
ministrino 'feratn•'nle i Leni dl'i!o Staio: q11eslo dovrà 
fare sogi;ello di un"apposita legi;e . .Quando ci sar;\ prc 
senlala questa ler:;!, discuteremo la materia, ma ora 
lasciamo le cose come stanno, e tcniamod all"urticolo 
proilOitO dalla Commissiuae. 

Questo nvn pre~iuilica punto la qth•stione di mas 
sima che ~i farà quando si tratterà ili introdurre prt•sso 
il Ministero di Agrirollura, Industria e Commercio una 
arnministr:1zione speciale e pei hMchi e per le n1iniere 
ove occorra; ma per ora lasciamo le cose .rame si anno. 
fo credo r.hc possiamo rntare l'arlicùlo tnl quale vien 
proposto dalla Cummissiorie, il quale, ri11elo, non 1ire 
i;i111lira 11unlo nl! poco la q11es1ione avvenire. Se ,1n 
rhe si ailullassc la proposta fatta ora dall'onorernle 
s'gnor Ministro, ne VtrrcLbe forse la conse~uenza, che 
si polrel1bc poi isliluire un'amministrazi•llle nur>va ndlo 
Slalo per semplire decreto. Se questa è 13 conclu~ione 
olla qualA si vuol ,·enire, i(> mi oppor.i;<!, pncl1è si 
costiluirel:be un precedt•ntc per 1·enire pili in1lirella 
mcnle a fare un.1 lrgHe ori::rnica senza il concorso dd 
Parlamento. P1•r quesli motivi, io cr1'do che si dcliLa 
ten<·r ferma la proposta r.1t1a dalla Commissione, la 
quale non prrc;iu(lica per nulla quell'ordinamento che 
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si deve fare per l1·;::;e sempre quando si riconosca op 
portuno tra il Consiglio dci ~lini,;tri cd il Parlam- nt«, 
Prcaherci perciò l'onor-vole s;;;nor )linistro n mn.ue- 

D • nere la r~rlat.ione del:' nrticn'o come viene proposta 
dalla Commissione. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Dornando la 

parola 
Presidente. Ifa la parola. 
Ministro di Grazia e Giustiz!:i. Mi per.loni il 

Senato se io, profuuo ai boschi ed alle miniere, entro in 
questa questione ; ma mi d chiama l'•J"Strrnzi1.nc falla 
ora dall'onor .. vole S··natore Farina. E, prr verit:"i, io 
non credo che, rimanendo l'articolo nel rn.ulo come 
dalla Commissione è sia lo proposto, non si prc·gi11rlid1i 
punta la questione; io stimo invece che la questione 
non solo la si pre~i11dira, ma la si scinglie. Infatti 
qual è la 'questione! È S•!111plicissi111a. Attu;1l111ente i 
boschi sono amministrali 1!;,l Den.a+i«, almeno nella 
mai:~ior parie d'Italia, pcrchè nel Veneto non è cosl ; 
il ~linistro d'Ai:ricuhura e Commnc:o crede che cc- I 
desta Ammini,tr .. z.one, fJTocerlen•lo come n:111 .. lmeute i 
procede, non ~iovi ad ottenere quii Vilnta~~i che s'iu- i 
tende ra_g~iu1q;cn! con questa le~;:e ! crede cl1r. l'Am- i 
ministrazione d1·m;1ni"le non sia al cuso tl'ammini- j 
strare i boschi co 11e dovrebbero ess-re ammiuistrati ; I 
quindi aveva proposto nel su» articolo che q11c,_l'Ain 
mi11istr~zionc pa>sassc sic et aimplicitu al M111islcro ui I 
Agric .. llnra e Co111111t·rcio. 

s~natore Farina. Domando la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. La Comrnissioue 

ha creduto di uspingere la proJlo>ll <lei ~lìnislero e 
)asdare la cosa come a:tnalmeule è, cunlinuanJo l'am 
n;inislrazione a rimanere al Demanio. Ora viene il Mi 
nistro d'Agricoltura, ln1lustria e Commercio e domanda 
al Senato m:a transazione; non sia, e~li dice, assolu· 
lamenle il Demanio amminislralore olei boschi, non lo 
sia neppure il ~l;uislero li' Agricoltu~d, Industria e 
Commercio, ma lo siano entramLi, in guisa che ciascuno 
per la parie che lo p1•ln\ riguard.orc, aliliia la sua 
ingerenza nell"Am111inistrazione di questi boschi. 

Ora io rlo:oantlt>, qual è la tlif;icoltà che putreLbe 
incontrare il Senato at! ammellere questa specie di 
transazione? 

Una volta clic il .Sen~to: flntrasse ncll' inlcn.limcnlo 
nel qual~ io sono \'cnuto nell"u1lire questa discu,siune, 
ci··è che il Demanio da solo non potrellie compltla· 
mente riuscir••, e the d'allra parte po:reLbe forse dirsi 
che al Mi11islero di A0ricoltura, Industria e Commercio 
ai darebbe un'allrihuzione piiI vropriamenle devoluta 
:il Demanio, il Senato, dico, dovrd1be essH licio di 
ncco.;licre la proposta rniuislerialc.· 

Imperocchè, quando nl'i diciamo che il Ministro tielle 
Finanze, d' ~crorJo con quello dcli' h:;ricoltur~ e Com 
mercio, ciascuno per la parte the lo ri~guarda, giusta 
i piani co·nliin:ili in scg11ito ali' avviso dcl Consii;lio 
forestale, avra11no l'amminislrilzione oli q111 sii lioschi, 
io credo che con questa transazione noi veniamo per- 

follamtnte a provvedere ai biso;;ni dello Staio, il quale 
l1a diritto ili ritr;1rre que~lo più è possibile da questa 
a mminislrazio ne. 

Chic1lo scusa al Senato di e:;sermi permesso di sol 
lo;1or<.;li queslP. n1ie lirHi oss•'nni<ini, pcrchè mi pareva 
eh~ fusse il caso di to,.:liere quel duhhio, che si vol••sse 
cio~, ser,0111!0 le osscnazioni del Rclalcre d1·ll~ Com 
missione, u,urparsi dal )lini>Lro d'A~ricollura e Com 
mercio un diritto che non può altrimenti appartenere 
che al Deni:mio, ed eliminare d'altra pane la itlea 
manifestala 1l:i) Sen:rt<.rc Farina che qu1·sl'articolo nel 
111odo come fu pro;•oslo dalla Commissione lasci im 
pregiudirala la 11111slione 1!i cui 'i lratla; mrnlre a 
sen>o mir., ove il Sena lo l'appro~asse, v1·rreLb1·, lo ri)'Clo, 
la 1p11·stic.ne non solo atl ~ssH preg:uJicala, ma ad 
cs;1;r 1 bolla n~l s1·n'o oproslo al \'olo manifestato ùal 
~linistro. 

s~ualore Farina. Domando la pcrob •. 
Presidente. Ila la parola, 
Senator~ Farina. lnlcn1lo LenP r.he il llinislcrù avesse 

pro,iosl11 una l1·rnP che deruj!dVa aJ una lqrne anh·riore, 
ma noa iuteuolo che il lasciare, come proporreLl.ie 
or.1 il llinistero, se h:1 Lene inl1·so, la decisione inso 
lul:•, non es1.re~samente ilid1iJrala, si venp a dcro 
i;~re aJ u11;1 lel,'.~e prece:lenlc. 

Vi è una lc·<.!"J" in forza ddla q11ale nella massima 
parli\ dd H.·guo i lieui tlello Staio sono amministrali 
dal De111anio; iua Ee si viene con un~ nuova disposi 
zion~ di lc,gc a ùire che sono ammini,lrati da un al 
tro Minblcr1•, la cosa camliia d'aspetto. 

fotea<l<l benissimo che allora la questione sia deli 
nil:1; ma è questo ch'io non \'orrei; per conset;uenza 
io dico, qnant!o si vuole cambiare uua k~~e esioienl~ 
la rpialc allriliui>re al Demanio I' ammini~lrazione uci 
Leni dello S!J1to1 ci vuole_ una kgge apposita e precisa. 

lntcn1lo con~rg11e11lcme11Le che in queslo senso avesse 
f.11[.1 la prop••Sla il ~linislro dapprima, ma 11on in 
le1ulo Id lransazione che si rnrreLLe ora proporre, la 
qu.ile lìuir··Llie a non risoh·ere niente, e I,scier<·Lhe 
le cose nc!lo sia lo di vrima. 

Q•1es10 è il mio avviso; rn mi s~ao insannalo, i;iu 
tlicl1i il S1•nato. 

Senatore De Gorl, Relatore. Io son·olerò sÒpra una 
mas;bna che_ a dir vero mi parve un poco speciosa dcl 
l'ot1 imo 111io umico l'onorevole D .. \i11c1·nzi, che cioè I() 
Sl~to p~rsouirica lo St:.la, e che non sia persouitìca10· <la 
qn:ùhe funzionario speri.tir, il quale lo rappresenti 
all'cJTello delle pro11riclil. Domando ali'tlnorel"ule mio 
amico se q0ian11., I·• St.1lo è chiamalo in <·aus~ è citalo 
o no il ~linistro delle Finanze? Ma poichè qui, come 
r,;li gin~lame:1l~ diceva, non facciamo questione di 
princil'ii, ma facdamo un1 lr;:gP, p3sso immeiliala 
menle alla parte veram~nte imporlanlissima e prati,·a 
del suo tliscorso quale si è quella ui trovar~ il 11101!0 
per cui ra:nministrazione d..Jle forest~ possa -e~sr.rc 
falla il mq;!io p%siliile, e risulti il piiI pos,;ibile pro 
ficua e vanlagl)iosa allo Staio. In quanio a me, mi trovo 

• 
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perfettamente d'accordo coll'onorevole mio Collega ed 
amico cioè che ali' ef!'dto che l'amministrazione 
forestale pos<a essere a favore dello Staio produttiva 
non quanto, ma almeno analogamente a quelle di altri 
Stati, occorre ed è opportuno che sia assistila eunti 
nnamente dai lu:ni e dai conslgll di persone tecniche. 
Ora, su questo io sono perfeuameute tranquillo e spero 
che pure lo sa1·1J il mio amico Senatore Devinceuzi. Quando 
tratterassi del regime dei boschi nazionali , vedrà 
che il Demanio rappresenta la proprietà perchè tale 
è la costituzione della nostra. amministraaione; ma 
v~clrà altresì che il Demanio rappresentante della pro 
prietà, non può f.1re causa nell' amministrazione delle 
furesre, SP. continuarn .. nte non è consigliato e guidalo 
dall' ammlnistrazione forestale, Pt·r eouseguens 1, 1111e- 

. sto concorso dell' ei.te tecnico in materia forestale 
non vi1•ne a mancare mai : e quella migliori! con 
dona economica che l'onorevole Devincemi <lesi· 
dera , è perfellamente rall'bianla nelle disposizioni 
della legge. D,·l resto, non potevamo incidentalmente 
e por una li>1rne speciale quale è quella delle foreste, 
sconvolgere I' assetto e le auriburioni d,.j grandi fun 
zlonarl dello Stato, tali quali sono costituite dalla no· 
slr3 ornanizzmione amministrativa, organizzazione che 
prego l' onorevole Dev.ncenai a rammentare che ha 
avuto pochi giorni or sono in questa Camera una con 
forma nella lei:i;e di Contabililà, la qu:olc ha precisa· 
mente pHso11iDCJ1to nel Ministro delle Finanze J'attri 
huto di rappresentante deilo Stato 8 tutti jlli f'fTolli 
indistintamente. 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com 

mercio. lo credo che la differenza delle upinioui qui 
dipende da che si fa una discussione generica, e credo 
che forse si sarebbe d'acror.lo se si scendesse un poro 
aJ esaminare quale parte dell'Amministrazione dovesse 
essere allribuita 011 un )lini,tero, e quale dovesse es 
sere allrihuita aJ un altro. 
-Noi abbiamo molle Amministrazioni, le quali frul 

lano qual.·he co:;a allo S1~to e non sono amministrate 
dal Demanio. Qaando lo Slato po~sedeva un:1 via fer· 
rata propria, non era certo amministrala dal Dem;111io, 
ma dal Ministero dei Lavori Pubblici, con ques1a dif 
ferenza. che tulio ciò che ri~uarrla\·a le rr,trate e le 
spese appartenen al DPmanio, ma l'amministrazione 
della via r.rrala dipen.le,·a afTallu <lni Lavori Pubblici. 

Pii;lia:e l'esPmpio delle Pc•sle, dci Tell'i;rafi; ila 
chi l•lOO ammini>lrali? Dal ~.Iinislt-ro dei Lavori Pub 
blici; soltanto le entrale e le spese vanno :i profillo 
e carico del DemRnio. 

Lo stt-sso va ilelto lli.ll'amminist. nzione dei bo.chi: 
quan•lo si lratta di cose rhe rii:uartlano la rarle tee· 
nica, debbono> npp;•rlerwre ali' Amn.iuislrnzione fore 
stale che tlip• ntle ùal Jliniol1•ro J'Agricol1ura, ludu· 
stria e C•n1mercio; quan,Jo si 1r.1lla ili entrala e di 
uscita, qut•sla è rosa che ri;;uarda il De111anio. Ora, se 
vi è una lt·:;ge la quale. ddermina qur~la rdazione fra 
un llinistero ed un altro, allon è inutile e suvcrchiu 

che si stabilisca il mo1lo come debbono essere rego 
lale q•1esLe relaz'oni nella legge fore:aalc: se non c'è, 
no1 seml1ra rei:olaro che si pregiutlichi la questione 
inchlcnlal111enle con un articolo ùel Codi0:e foreslale. 

ID in conseguenz 1 persisto nella mc.dificazione dcl 
l'ul lim:i paragrafo di quest'articolo nd motlo che ho 
nolo I' onore di propMre. 

Senatore Caccia. Domando la p.1rula. 
Presidente. Ila la patol~. 
SPnalore C.J.ccia. Chiederei alla Commissione uno 

schiarinu·nto, che credo polr:ì darmi, intorno ali' ng 
giunlJ che tro\'o rla farsi a qup_.;t'articolo. 

Vedo che ne!l'artic11lo rrimiti•·o del progello mini 
steriale si dife,a: e quelli dello Slnlo sar.rnno ammi 
nistrali dalla amministrazione predella •· Per quanto 
io ahliia lello tulli i dieci articoli preced~nli, non \•iùi 
m~i che si acctnna~se ad una Amministrazione qua 
lunque. 

Quale sar:i a1lunque qu~sla Amministrazione? ... Mi 
s: tlice che sia il ~linislero di Agric•Jllura Intluslrin e 
Commercio; ma il lliuislero ùi Agricoltura, lmluslria e 
Commercio non è l'amministrazione preùclla I Io pre· 
gherei qualcuno 1 darmi uno schiarimento in propo- 
sito. ' 

Seuature De Gorl, Rf.latorr. Il ma~giore schiari 
mento che si può dare all"onore,ole prfopinanle è il 
fatto• di avere completamenl11 cambi:ilo l'articolo. 

Se11a1ore Lauzl. Domando I• paro:a. 
Presidente. Ila la parol3. 
SP.natore Lauzt. Siccome finora si è pnrlato del 

l'artkolo senza stabil:re rrima una· divisione di esso, 
e qnin li si è 11arla10 sul 1° comma e 'su! ::0, io cre 
derei 1•ulrr Jire alcuuP. cose sul secondo. 

In q:ie~lo S1!c1onJo comma si parla di terreni da vin 
colarsi ecr., apr~rlenenli a Corpi morali, tra i quali 
~icuramcnle sono i Comuni e le Opere pie. li para 
grafo è identico, pres>o 11 poco, a quello del progetto 
ministeriale, ma se ne è esdusll però la ultima parte. 
ùopo 1~ parnl~ • approvati come supra • con cui finisce 
il paragrofo della Commissione, si diceva e inteso ben 
anche ,il pnrero tiella Derut.nione pruvinciHlc •· 

Ora, non ho trovalo nella ficlazione una rai;ione per 
la quale si è tolta questa ingerenza, q'lesla necessità 
dcl parere della D1·pulazione pro1'incialt.. Siccome fii 
tralla di stabilire tre quali là di hrni da viocolal'Si; 
siccome nel l'iano dcli' A111mi11 <strazio ne si toccano inle· 
ressi vitali uei Corl'i m11rali dci quBli la tutela 11ppar 
tiene e~prrssamenle per le11go alla D"pulo1zione provin 
r.i~lr, non mi pnr itiusto che queste cose Fi abbiano a 
Jcti·rmin:ire dietro un nccort.lo tra l'a~eule forestale eJ 
i rap11resenla11ti dci Comuni, che saranno un p()\'ero 
Sind;1ro e un Seg·etnrio che tulli insieme sard11no 
1111·~si in snc.:o cl:i q1rn Uro chiar.cher~ dl!ll'a:::enle ove 
uon inlerv~ni::a il parere de ila Depul•zione pro•incinle~ 

.Mi si può dire r.he l'J1111rovazione dipende dal Pre 
fl'lto, che è a opo della Deputazione pru~incble. A 
questo ri,;uardo farò ilue osservazioni; la prima è che 
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il Prefette pronuucierebbe sempre in Consiglio di Pre 
Ieuura e non consrrvcrcbLo menom.unente la sua qua· 
lità di PrPsidcnte della Depute sione provinciale; in se 
condo luogo pregherei il Senato a considerare che 
questa presidenza del Prefetto, questa sua partecipa· 
zione e lulrh è già in via per cessare; e se non ab 
biamo ancora una disposialone sanzionala dall'altro 
ramo dcl Parlamento, uhhiarno però una proposta ri 
mandata ad altra se.le, ma in principio in certo modo 
sanzionala: di molo che non si potrebbe Iare affida 
mento su questa qualità di tutore nel Prefetto. 
. Quiu<li io pregh .. rei la Co1nmi,;sione a voler rimet 
tere questa parte dell'articolo ministeriale nel secondo 
comma rìell'artieolo della Commissione. 

Senatore De Gorl, Relatore. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore De Gorl, tutotor«. La risposta che l'ono 

revole Senatore Lauzl ha presupposto che io dessi al 
l'obLiezione che egli moveva a proposito del riprisri 
narncnto dell' ingerenza della Deputazione provinciale: 
in verltà non è tale quale e.;li ii è immaglnat», 

La ragione per la quale IJ Commissione ha delibera 
t~mente tilta I' ingerenza che nel primitivo testo ve 
ni~:i alti ihuira alla Deputnsione provinciale è sempli 
eissima : quella cioè che le Depurazìonl provinciali fun 
zionino a quegli efTdli per i quali vengono dalla li·gge 
stabilit«, e non ad altri. e . 

La Deputnzioné provinciale i! un Corj.o il quale ha 
due ordini di nllrihuzioni. In quanto si rif,·risce al 
l'Amministr.1zione d-Ila provincia, ha il potere esecu 
tivo delle deliberazioni d-l C"nsii:lio proviuciale , e 
in quanto si riferisce ai Corpi morali che la legge sulle 
Ope-e pie sottopone alla autorirà tutoria del'e Depu 
tazioni prnvinciali, fnnzioo:i siccome mai;istratur~. Que 
sti sono i due clTctri per cui sono crealo le Depula· 
zinni pro,inci;,li. 

Ora, in tulio il conleslo ilella le,:i;e provinciale e 
Comunnle, io son certo d1e l'onorevol~ Senatore Lauzi, 
di q1wsla materia ~s11•·rtissimo, non lrovnà una sula 
allriLuzi<>ne nmministrariva della' Depula<ione pro•in 
ciale nell~ i;eslkne economica dei Comuni. La Dcpu- 
13zione provinciale n·•n ha altra azione sopra I Co 
muni clie q•1tlln, come io dir.eva, tutoria, allorr.hè si 
traltl di ~perazioni che investono o che moilificano. il 
patrimonio dr.i Cu'1111ni stessi; ma oell'andamPnlo am 
ministnlivo ed economico dd qualB €ssenzialmente 
ed inti~gralmrnte r~ parte il go li mento dei pruprii 
beni, la Dt•pulazione provinciale non ·ha gi.1mmai dalla 
legge ingerenr.a akuna. In coospguenza, sul patdmo 
nio comunale, .la DPputazione provin.ciale ha que;;li al 
lrihuti che i;li dà la sua propria indole intrinseca a 
l~rmini <li legge. 

Q11an1lo (•Oi si tratta di boschi apparlenenti ai Corpi 
mor:ili, quali sono le Opere pie che cadono sollo J'iu 
flueuza dirella della Deputazione provinciale, come ma 
gistratura tutoria , essa esercita i suoi attribuii in 
virtli della legge che dà a quel Corpo qu~sla facullà , 

ma il voler confcrir'3 alla ·ncpulazione prodnciale l'ap 
provazione ilei piani di economia, che non sono altro 
cha il morlo col quale i Comuni d~bbono i;odere <IP.I 
frutto c!dle loro proprietà, sarebbe allrilmire alle De 
putazioni provinciali un'ingerenza che ·non banno, e 
rhe è dcl tutto estranea all'inilole loro; e sar1·bhe uno 
spingersi un passo di !)Ìù in quella via, che purlroppo 
la Commissione ha lrave1luto, ma dalla quale ha cre 
duto di rifuggire, cioè di fare delle Depul:1zioni pro· 
vinciali dei;li enti e11ciclopr1tici, i quali aLbiano un 
ingerenza perj>elu~ a tanti cfTelli, onde poi purtroppo 
in pratica risu!ti di avèrne ancora meno <li quella per 
la quale la lc:;~e gli hl creali. 

Senat.1re Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. La p.1rola è al Senatore Lauzi. 
Senatore Lauzl. Ne:lo st·iliiiire la qnanlitii dei beni 

che de•e tssere vincolata e so;;gi>lta a que~l~ servitli, 
come anche in parte nei modo di amminisrrarr, 
(pcrr.hè questo modo di ammiuislrare riHuarda l'al 
ternativa, la durai~, la maniera lici taglio delle pi.inte, 
o perchè siano mature o perchè colpite da infamilà o 
anche dl morte), è certo che vi saranno l:tnle motl:tica 
zioni, che possono inOuire sùl valore dell•1 propritti1. 

Ora, riguardo alle pr11prietà stabili, 01ini alienuinne 
non può anenire, come ne ha conteuuto lo 5tesso 
onorevule Senatore De Gori, sei non colla sanzione ddla 
Dèputazione provinciale. 

Ora, non è solo alienaz;ontJ l'assolut:1 cessione delia 
proprieli1, ma lo è anche quella che ne diminuisce i di 
rilli comtJ l'ipotecar~ o imporre una servitli. 

Quindi, per la ra;;ione speciale, che in fatto sono Co 
muni puveri dell.1 montngua quelli che possedono 
forse il ma11~ior numero di quelle cime di monli cl1e 
andranno ad essere l•ssoi:gellali a que.;te servilli, e che 
non possono essP-r rappresentali in modo cosi 1ùno 
e con tanla c~i;nizioue di causa come polrebliero e~ 
srrlo le Amministrazioni delle grandi citt.i, io tro·· 
'ava ra:t:onevole qoeslo pensitro, che in soslenza non 
e mio, ma dcll'Ammi11i~lrazio11e che lo aveva espresso 
nel s110 progetto, e mi sembrava che non vi foss1•ro 
surlìcienli ra1iioni p•~r averlo tolto. 

Dcl rcsrn , me 11e rimcllo al Senato, e per le ra · 
gioni esposte dal si~nor Relatore non in~isto per farne 
uoa tip~ciale proposta. 
Presidente. Il Si;;nor Ministro persiste nel suo 

emen1larnenlo cioè nel carubia111e11lo dd 3. comma 
dell'articolo. 

Invece dd comma proposto dalla Commissione si 
sostituirrbbe il sei;uent•·: 

< Q11elli dello St3lo saranno amministrati stJconilo 
i piani di tconomia ap1•rovali dai Ministeri Lii Fini.nza 
e di Agricoltura, Industria e Commercio, ciascuno 
per la parte che lo ri~uarda. , 

Interrogo il SenalO se approu q•1est'emeodomento: 
Chi lo approva, sor~n. 
(Non è ~pprovalo) 
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Bileggo J'intiero articolo con quelle poche mo.lifi 
cazioni di parole che sono state introdotte: 

e Art. 11. I terreni dci privati colpiti da vincolo 
dovranno essere amministrati secondo '.IO piano di e 
conomia concertato fra il proprietario e l'a~eutc f~ 
restale e quindi o.nolog.no dal Prefetto: in caso di 
disaccordo tra il proprietario e l'agente forestale dc 
ciderà il Prefetto, int-so il Couslglio di I'rcfi ttura: e 
sul ricorso contro questa decisione pronunzierà defl 
nitivarnente il Alinist~ro di A~riLollura, Iu.lustria e 
Commercio, inteso il Consiglio furestnle. 

e Qucll] dci Corpi morali saranno n·~olati da' piani 
di economia concertati fra l'Agente f,,r.,stale e i le 
gittimi Amministratori del Corpo stesso, ed approvati 
come sopra. 

e Qudli dello Stato saranno amministrati dal De 
mauio con la guida di appositi pian] di economia e 
guulrnente appruvJti in seguito al parere del Cousigtio 
forestale. > 

Chi approva quest'articolo cosi moùilìc ilo, rnrg3. 
(Appro\·ato) · 
Ora rimanderemo a lunr-dl il si-guito della discus 

sioue. 
Una voce. Non ci son più che due artlc-Ii pt·r ter 

minare il titolo, si potrebbe continuare. 
Presidente. Darò dunque lettura dell'art, 1 '> 
e Ai piani di economia, di cui all'articolo I refe 

dente, non si potranno fare mo Jìflcazioni se non OP.Ile 
forme colle quali furono si rbiliti , 

Chi ~pprorn quest'articolo, sorga, 
(.\pprv\·ato) 

. Art. 13. ' O.;ni dicci anni, sulla richiesta delle 
parti interessate, potrà essere fatta una revisloue a 
tutti i:li ~ITdli dcl censimento dei boschi e terreni 
vincolali e si procederà colle stesse Iormulìtù osser 
vate per la lor.i ~ompilazi 111c. , 

' Senatore Farina. Domando la par0la. 
!_'residente. Ila la parob. 
S0Joatore Farina.. I.i domanderei alla Commissione 

ed al llin:st1ro se non credesse oppnrtuno coordinare 
queste disi•osizioni cun quttlle ddl'art .. 4. rii;uarùo 
alle rè\·bioni e mellc:e quin.Ji la rcvi.;bne o:;ui 20 
anuL · 

Conven00 ch11 vincolo necessariamente non vi è, 
veJa però la Cum:r1issiJne se si11 il ca~o di f,1rc que 
sia coordinazione. 

Senatore De Gori, Relatore.~· mollo saeacc l'osser· 
vazioae_ dd Senatore Fari11a. Si tr.1tta pt·r/J di cose ui 
vcrse: la data ili 20 a11ni è Sj•er.iale pd cldioscamcnto. 
Qui si tr~lt.1 di apprezzare dol'o mii;Lori osservazioni 
la s~ccie e situazione ùei t1.•rreni che possoao essue 
~incolati, e correg0ere qu~l:e omi:•sioni eh~ possono es· 
sere avvcoule nella pri:na costituzione dci terreni vin· 
colali. Se però il Senatore Farina insiste ndla SU'l 
pr••rost11, la Com111issione ''ulenlieri ci p~oscrà e ne 
rircrirà uel!a pros~ima seJula. 

Senatore Farina. La mia proposta era copiata da 

, 
una l1·g~e ei-islcntc prima nel Re0no Italico. Siccome 
per q11t!h lrr0e i terreni rimboscati eran.i esP.nli per 
10 anni dol p~~amcnto dell'imrosta, e si rivedevano 
ogni 10 anni i censimenli relativi ai ht>schi, cosi mi 
pareva eh~ per analo::;ia vi 1lovesse esscrn cor.forme di 
~posizioue in questa lei:r;e. 

Fino ad un certo sri;uo è vero che non è necessaria 
la c:isa , ma nna ccfla an~lo~ia ,.i è. Supponiamo un. 
bo~•.O ili 1(1 anni di data 1 srn;;ge 3( censimento 0 in 
quantochè f.1reud(;)o o::;ui 10 anni non ruò essere com 
preso nel rr.issimo censimeato pcrchè avrebbe nnrnra 
un anno cli 1;oui11~Pnlo, quindi di fallo invece di an 
da1·e csenle per soli 20 anni dal censimento, fìnis•:e 
pP.r an1lure esente per 2~ an11i. Dèl resto, io nvn 
insisto. 

St!nal~re De Gori, Rrlatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
St>n<>lore De Gorl, Relatore. Ripeto, che senza pren 

d~re n;·ssun impe~no, la Commissione promelte di ri 
nPtterc SlJ quanto hl esroslo i'OllOTC\'Ole preopioanle .. 

Scnalore Glnori-Llscl. Doronndo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore GtnÒri-Liscl. Ho domRndalo eppunto la 

p3rola per proporra u11d v:riazione;che credo soddis 
furcl,liP. all'onorevole Senatore Farina; cd era per to 
gliere la p.trola censimento e soslitnirvi qmlla di 
ehn~. · 

' ' 

A me sembrerel,he che questo articolo si dovesse 
riferire a quello che ri~uarda i;li clendii, e non al 
censim1•nto. Il censimento è regolalo in nitro articolo, 
e app•111\() nel -i, clo\·e si dice che i boschi Sl)no es1·nti 
dal!' imp.ista per 20 anni. Dunque è eviclenle che dopo 
20 anui dcrnno tss•,re sottoposti al rcusiu:enl<'. Par111i 
che in qnesla i;uisa si riml.llicrebbe a tutto. 
!"residente. La Co111missione aecella? 
S1•nat .. re De Gorl, Rrlalore. Accetta. 
l\llalstro Li Agricoltura, Industria e Com 

mercio. llumando la parola. 
Presidente. Ih la parola." 
Mi:;lstro d1 A~·rlcoltura, Industria e Com 

mcrclo. fo pr~,;herci 1~ Comrnissi1Jne 'li aggiungere 
a 11ucsl'articv~o una diFpo~iziune p••r la 'luale nei primi 
10 anni sia perm•·sso di rivedere le ommissioni di quei 
lerreui che mcrill'rtlibt·ru di essere vincolali e non 
sono sia li vinc1°l:oti; perchè se lo scopo unico della 
lei;:;e sta princi;•almentc nP!l' evitare i danni che pos· 
&uno dipendae d:illa coltinzione de' t•'rr1·ni che do 
vrc1ibrro Ess~r~ tenuti a bo;co, è r<'Ìolare che sieno 
sottoposti a vincolo, nnco_ nel cor~o clei to anni, qud 
terr·. ni cli e per una rai;ione qualuoquJ non •i sieno 
sl~ti compn,si, n·on essendo giusto che i proprietari 
di la:·11 sottoposte o ailiar.rnti ~Lhi•no a solTrir danni 
per errore ou ommissiun•J altrui. 

Sll la Commissione accella, si polrtbLe og.:iuni;rre 
questa 1!isposizione. . 

Sen~tore De Gor!, Rdatore. Dom~n·fo la par<>la. 
Presidente. Ila la pJrola. 
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Presidente. Resta perciò sospesa la votazione di 
questo articolo. 

I Signori Senatori sono invitati per lunedì al tocco 
_per costituirsi negli I.:ffizi; e sarà in pari tempo loro 
sotloposto 1· esame dci progetti di legge che saranno 
in pronto: alle 2 in seduta pubblica pel seguito di 
questa discussione. 

La seduta è sciolta (ore 5 e 40). 

Senatore De Gori, Relatore. La Commissione ha già 
su questo proposito un criterio mollo nettamente for 
mato, e che disgraziatamente non le permette di. ac 
cettare almeno sul momento, la variante dell'onorevole 
Mini;tr~. Per altro, per atto di deferenza che gli piace 
fare al }linistro, promette di prenderla in considera· 
zione e di riferirne, quantunqn_e, lo dico francamente, 
l'animo nostro sia già preoccupato iii senso contrario 
alla proposta ministeriale. 

Ss&SIORI llEL tSG7 - SEIUTO DIL llHllO - Dl1etullonl. '1'1. 


